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BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio telegrafico annunzia. che 
l'ambasciatore d’Austria a Parigi; «conte 
Appony, ha date le sue:demissioni. Nulla 
ceva prevedere questa sti risoluzione, 

uale ignoriamo se sia etata dettata 
da cause meramento personali o da ra- 

ioni politiche. Qualcuno non tralascierà 
di cercare qualche relazione tra questo 
fatto e le recenti smentite date dalla 
stampa di Vienna e di Berlino alla voce 
che l'Austria-Ungheria si fosse unita al- 
l'Inghilterra nel muovere rimostranze 
alla Germania in favore della pace..Può 
darsi che la posizione dell’ambasciatore | 
austriaco a Parigi , dopo quelle dichia- 
razioni, si sia fatta difficile, e non sap- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
audio mciitàài raoteetali 


In Ispagna è sorto un incidente che 
minaccia di turbare Je buone relazioni 
il Nunzio pontificio. 


fra il governo © il 
Monsignor Simeoni domanda che il go- 
verno paghi in effettivo gli arretrati del 
clero spaggnitolo.: Il momento è poco op 
portunamente scelto per chiedere denari 
ad un governo che trovasi sopraffatto da 
gravi imbarazzi finanziari, e la carità di 
patria dovrobbe persuadere il clero spa- 
gnuolo a contentarsi di ciò che lo Stato 
può fare, riservando a tempi migliori la 
piena rivendicazione do' suoi diritti. Il 
gabinetto di Madrid risponderà probabil- 
mente che niuno è tenuto all’impossi- 
bile. 

Pubblichiamo più innanzi i particolari 
dell’attentato commesso a russelle con- 
tro il colonnello Ollivier. Finora non se 
ne conoscono bene le cagioni; però la 


piamo quali’ impegni il conte Appony 
avesso assunti verso il governo francesò. 
Di questo domissioni non tarderemo ad 
avere qualche spiegazione. Per ora nof | 


siamo, in grgdo di giudicare l'impor- | Rel 
: | 


Nel Parlamomto «implese: "le 
ostetò non trovano quiete. Ieri il tele- | 
grafo ci annunziava pel 22 corrente una | 
interpellanza di lord Penzance sul punto | 

li sapere quali disposizioni il gabinetto 

»glese professi rispetto alla teoria della | 

ermania , secondo la quale uno Stato | 
non deve permettere a’ suoi sudditi di | 
turbare la tranquillità interna di nn al- 
tro Stato, ed ha l'obbligo di mettersi, | 
colla sua legislazione, in grado di adem- 
piero questo dovere internazionale. Oggi | 
un altro telegramma riferisce che nella | 
Camera dei comuni il signor Whalley 
interpellerà fra breve il signor Disraeli 
sulla residenza di un numero conside 
revole di gesuiti in Inghilterra, contra- 
riamente allo leggi vigenti. 

Pare che il ministero, non solamente 
non respinga queste interpellanze ma ne 
sia lieto e desideri di mantener viva l’at- 
tenzione del popolo inglese su queste 
gravi questioni. Evidentemente, come più | 
volte abbiamo notato, nè l'opinione pub- 
blica nè il governo in Inghilterra si sen- | 
tono pienamente tranquilli. Essi vigilano 
e si preparano alle complicazioni che tosto 
© tardi possono sorgere. 

L'Assemblea di Versailles ha incomin- 
ciato a discutere il progetto di legge | 
sull'insegnamento superiore. Si tratta, | 
come osservò il nostro corrispondente | 
parigino, di stabilire la libertà d'inse- 
gnamento a profitto del clero. Quando 
si considera che questo progetto è opera 
di monsignor Dupanloup, ritorna alla 
mente l'antico detto: Timeo Danaos et | 
dona ferentes. Mons. Dupanloup dice | 
che la libertà rima: 
dello 
catt 


0 diritti uguali a quelli dello as- | 
zioni laiche. Non è qui il luogo di | 
esaminare nei suoi particolari questo ar- | 
gomento. È una questione che dà luogo | 
alle più opposte opinioni, e reca mera- | 
viglia che un’Assemblea la quale è în 
procinto di rassegnare il suo mandato, 
voglia risolverla. 


—________—__ 
APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Appena giunse la notizia della morte 
di Cesare Dondini, avrei voluto rendere 
il dovato omaggio alla memoria di que- 
sto egregio artista. Vario cause lo im- 
pedirono e più d'ogni altra l'abbondanza 
della materia. Oggi lo farò brevemente, 
poichè mi par giusto che questa Rasse- 
gna, la quale tante volte lodò il com- 
pianto attore, non sia l’ultima a ram- 
mentare i suoi meriti verso l’arte. Non 
mi fari a narrara le vicende del Don- 
dini. Di quali e quante compagnie dram- 
matiche abbia fatto parte prima di en- 


traro nella Reale Compagnia Sarda non 
saprei dire con certezza. Jo lo conobbi 
quando già era in questa ed aveva a 


» il Boccomini, il Peracchi, il Tes- 
sero e il Bucciotti, che tutti uniti for- 
mavano una famiglia artistica, nella quale, 
più ancora che il valore individuale, era 
da encomiare il perfetto accordo. Certo 


manteneva in onore tutti i generi della 


Lo 


stampa belga è unanime. nel 'doplorare 
questo fatto e lo considera come un in- 
dizio del pervertimento morale che, pur 
troppo, va facendo progressi anche in 


——_————ae_——————_@6 
LA POLITICA INTERNA 


Le querimonie intorno alla discus 


| sione de' provvedimenti di sicurezza pub- 


blica tornano inutili. Più che pensare a 


quello che si sarebbe dovuto fare, con- | 


viene rivolgere la mento a ricercare | 


quello che far si deva per uscir da una 
posizione non meno molesta alla Camera 
che al Ministero. Ormai non si può eri- 
tare che la quistione di sicurezza pub- 
blica traligni in un qi 


titi ben delineati e disti) 

idee e programmi, non riesca a po 
spore la. quistione politica all'interesse 
della finanza e della sicurezza pub- 


| estirpato il brigantaggio e ridonato alle” 


blica. In qualunque discussione impor- | 


tante d’imposte, di circolazione, di or- 
dine pubblico, sorge alla fine il voto di 
fiducia, dietro cui scompare l'argomento 
che teneva divisi ed agitati gli animi, 
e tanto chi vota in favore, quanto chi 
vota contro, è più sollecito di scansare 
o di provocare una crisi che del trionfo 
e della sconfitta della proposta, che porse 
materia a molti discorsi. 

È impossibile che non accada lo stesso 


nella presente discussione della Camera. | 


Ora non si indaga più se i mezzi ecc» 
zionali promettono de’ buoni risaltati, 
nò quali bbiano a essero tali mezzi ecce- 
zionali, nè se la legge dol 1874 sia stata 
applicata bene in Sicilia nè come si ab- 
bia a fare per applicarla meglio; quello 
che sta in cima d'ogni pensiero nella 
maggioranza è di far qualche cosa. che 
salvi il principio d'autorità, personif@ 
cato nel ministero. La ragionevolezza e 
l'efficacia de' provvedimenti doventano 
cosa secondaria ; per cui la Camera è 
esposta al pericolo di dover approvare 
qualche disposizione, per sè quasi indif- 


letteratura drammatica. Un giorno della 
settimana era destinato alla tragedia , 6 
Alfieri, è Marenco, e Niccolini e Pellico 
non giacevano dimenticati come ai nostri 
giorni. Da quella compagnia ho udito a re- 
citare la maggior parte delle eommedio di 
Goldoni che ora si richiamano in 
Del Nota, del Giraud, del Bon, si ripro- 
ducerano continuamente i migliori la- 
vori. Ma il difetto di quella eletta schiera 
d'artisti si era di dormir troppo sugli 
allori. Le traduzioni dal francese abbon- 
davano più del bisogno; gli scrittori 
i forse per colpa dei tempi, non 
bastanza incoraggiati. Al culto 
lodevole del passato non rispondevano 
gli sforzi per promuovere l'incremento 
del teatro drammatico. Di questo non 
@bbe certamente colpa il Dondini, il 
quale , allorquando condusse più tardi 
una compagnia per proprio conto, mo- 
strò di conoscare molto bene i bisogni 
dell'arte sua e le condizioni dei tempi. 
Nella Compagnia Reale Sarda sosteneva 
lo parti di brillante , nelle ‘quali aveva 
pochi rivali; ma la sua carriera vera- 
mente gloriosa incominciò quando da 
brillante si mutò in caratterista. Egli 
apparteneva alla famiglia dei Vestri e 
dei Taddei, ed anche all'ultimo, quando 
gli anni, gli acciacchi © la pinguedine 
lo avevano reso tardo a muoversi sulla 
scena, bastava che si presentasse pe 
richiamare a sò tutta l’attenzione del pub- 
blico. Aveva la preziosa facoltà di pro- 
muovere a suo talento il pianto èd il 
riso, e l'uno e l’altro scopo otteneva com 
mezzi semplicissimi. Fu un grande ar- 
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forente, ma che, venendo dopo sì ar- 
dente discussione, potrebbe essere pre- 
sentata alla Sicilia qual provvedimento 
dtaconiano; che per poco non rassomi: 
glia allo stato di assedio ‘0 alla legge 
stataria. Noi speriamo che la Camera 
preverrà questo pericolo. 

Che le condizioni della sicurezza pub- 
blica în Sicilia siano infelici, appare dai 
discorsi stessi de’ deputati dell’isola. In- 
vano si assevera che i briganti non sono 
più d'una trentina. Se fossero così pochi, 
nè le popolazioni ne sarebbero sgomente 
nè la forza dello Stato ritarderebbe a 
reprimerli. Saranno trenta i capi delle 
bande, e veramente in un paese in cui 
si contano oltre 1300 latitanti, non è 
supponibilo che i malandrini @ i ricat- 
tatori non oltrepassino due dozzine e 
mezzo d'uomi 

Ma contro î malandrini il governo è 
fortemente armato. Le leggi gli accor- 
dano i mezzi richiesti ad una fulminea 
repressione e il- sentimento pubblico lo 
incoraggia a bidsperanti.. 11 diritto di com- 
Vaftere il brigantaggio è sapitiore a 
tutte lo leggi nella società la quale non 
voglia discendere allo stato di barbarie 
© di anarchia. Si può egli imaginare una 
condizione più vergognosa, di quella in 
cui i briganti levano delle contribuzioni 
sui proprietari e perfino sui comuni? 


| A mutare una condizione siffatta non 7 


necessario venira al Parlamento a chie 
dere dei provvedimenti. Il governo li 
ha di già nè potrebbe non averli. Il suo 
merito sta anzi nella prontezza ed eff- 
cia dell'azione e sarebbe indegno di reg- 
gere le sorti d'Italia chi dubitasse, un 
solo istante, che il Parlamento e la na- 
zione non gli saprebbero grado di avere 


popolazioni l'ordine @ la sicurezza. 

Sarebbe però soverchio il pretendere 
che il governo estirpi il brigantaggio in- 
teramente. È una mala pianta che ri- 
pullula, perchè trova nutrimento nelle 
condizioni economiche e sociali del paese. 
È a queste che bisogna rivolger tuttaTa 
sollecitudine, affine di preparare un mi- 
glior avvenire. Il Governo ed il Parla- 
mento non possono pensar solo ali’ ogi 


| e alle sorti della Sicilia maie provvedo 


rebbero se credessero di ristorarle con 
qualche disposizione di sicurezza pub- 
blica. 

Lo disposizioni eccezionali destano tanta 
ripugnanza che la loro applicazione di- 
viene difficile. Ciò che conviene con ogni 
cura studiare, gli è di rialzare la forza 
morale delle popolazioni, mostrando loro 
che il governo ha non solo la volontà 
ma i mezzi di difenderle, per poco ch'esse 
gli prestino il loro concorso. Ura questo 
concorso non si ottiene agevolmente dove 
il sentimento dell’amor proprio si crede 
offeso da leggi eccezionali. 

Sarebbe forse buon consiglio di inda- 
zare se la legge del 6 luglio 1874 non 


tista in tutta l'estensione della parola, e 
quanto valesse lo dimostrò pure quando 
fu capocomico. La compagnia da lui di- 
retta esercitò una considerevole e salu- 
tare influenza sul teatro italiano, o dalla 
sua scuola uscirono attori ed attrici che 
oggi ancora son tenuti fra i migliori. 

Il desiderio della quiete, gli affetti 
della famiglia della quale era teneris- 
simo, i disinganni filosoficamente s0p- 
portati, ma che cionondimeno avevano 
lasciato indelebili tracce nell'animo suo, 
lo ritrassero presto dall’arduo e perico- 
loso ufficio del capocomico. Recitò an- 
cora per alcuni anni colla compagnia 
Peracchi, che riceveva da lui lustro e 
decoro, e finalmente, contento di una 
modesta agiatezza, si ridusse alla vita 
privata e non ebbe più altre relazioni 
col teatro salvo quelle che gl’imponeva 
la psterna sollecitudine per la figlia sua, 
Laura, che percorreva con plauso la car- 
riera musicale. 

Cesare Dondini fu splendida prova che 
le virtà private rialzano ed accrescono 
la dignità dell'artista. Non basta dire 
ch'è stato un galantnomo; dicasi che fa 
il vero gentiluomo dell’arte. Alla coltura 
non comune univa modi squisitamente 
garbati © nobili sentimenti. Conosceva e 
giudicava gli uomini con sagace crite- 
rio, ma da lui non ho udita mai una 


parola d'invidia 0 di rampogna all'indi- | italiano 
chicchessia. 


izz0 di . Lascia alla famiglia 
nn nome caro all'arte @ stimato 6 ono- 
rato dalla società. 
Ritorniamo alle battaglie quotidiane. 
7l signor Bettbli ha pubblicata la storia 


possa esser in qualche parte modificata, 
per modo di renderne l’azione dovunque 
più «icura , senza aver bisogno di ricor- 
rere a provvedimenti straordinari, che 
troppo. contrastano con lo spirito delle 
nostre istituzioni. 

A questo riguardo noi crediamo che 
sì farebbe cosa lodevole separando ac- 
caratamente la magistratura giudicante 
dalla polizia. La leggo del 4871 è di 
sicurezza pubblica, è di provvedimenti 
semmari. Perchè voler. ora fare delle 
Commissioni pel domicilio coatto , chia- 
mando a farne parte il presidente 
tribunale? Noi che siamo persansi es- 
ser dannoso all'autorità de’ pretori l’uf- 
ficio loro affidato dalla legge del 4874, 
vorremmo non solo che nelle Commis- 
sioni non ci fossero magistrati giudiziari, 
ma che le Commissioni stesse 
venir sostituite a* pretori. Il giudice non 
può che scapitare di posizione e di pre- 
stigio, entrando in una Commissione che 
opera in via sommaifa e. le-cui: risolu- 
zioni song provvedimenti economici di 
polizia anzichè sentenze giudiziarie. Che 
ci ha a vedere il presidente del tribu- 
nale, il quale proceder deve con grande 
scrupolo e col rispetto delle forme pre- 
scritte dai codici? Oggi egli assolve un 
imputato perchè manca la completa evi- 
denza delle prove e dovrà domani man- 
dare un ammonito a domicilio coatto 
sopra semplici informazioni di polizia, 
senza le guarentigo richieste dal Codice 
di procedura penale? 

Noi esprimiamo un pensiero che forse 
troverà dei contraddittori, ma che ci 
pare meritevole di discussione. Certo è 
che una modificazione o aggiunta di tal 
fatta alla legge del 6 luglio 1871, men- 
tre non avrebbe il carattere di provve- 
dimento straordinario , potrebbe tornar 
utile. Ma il Ministero e la Camera sa- 
rebbero inclinati a mettersi d'accordo 
intorno a siffatta modificazione della legge 
del 1874, in guisa di far cosa di gene- 
rale applicazione , como è la leggo di 
sicurezza pubblica e nor di eccezionali 
disposizioni per casi eccezionali provedi- 
bili, come vorrebbe la minoranza della 
Commissione ? Noi l'ignoriamo; ma non 
per ciò abbiamo perduta la speranza cl 
un accordo si possa ottenere , affine di 
evitare dei provvedimenti speciali, da 
applicarsi ora alla Sicilia, e dar tempo 
a compier l'inchiesta , per deliberare, 
tosto se ne conoscano i risultati, intorno 
a° mezzi più adatti di ravviare l’isola 
verso uno Stato regolare e sicuro, © 
darvi impulso ad una prosperità econo- 
mica di cui possiede sì copiosi elementi. 
___________— 

CIRCOLARE BELGA 


Diamo il testo della circolare del mini- 
stro della giuztizia belga ai procuratori ge- 
nerali, cho ci è stata sognalata dal tolo 
grafo: 


dell’Egoista per progetto (Milano, fra- 
telli Treves). È un opuscolo scritto con 
brio e pieno di curiose rivelazioni, s0- 
vratutto intorno alle relazioni che cor- 
rono, ai nostri tempi, ara i direttori 
delle compagnie drammatiche e gli scrit- 
tori. Il signor Bellotti-Bon ha voluto as- 
sicurare a sè il monopolio delle produ- 
zioni dei migliori autori italiani, dando 
a questi un compenso che li ponesse in 
grado di consacrarsi quasi esclusivamente 
al teatro. L'impresa sarehbe riuscita fe- 
licemente se i lavori teatrali fossero si- 
mili alle cedole degli avvocati, o alle 
relazioni dei direttori generali dei mini- 
steri, od anche agli articoli dei giorna- 
listi. Ma è possibile fare assegnamento 
sulla fantasia a giorno fisso? Che n'è 
avvenuto? Paragoni il signor Bellotti 
Bon i lavori che gli furono 

dopo questi contratti con quelli che met- 
teva in iscena anteriormente, e s’accor- 
gerà dell’erroro che ha commesso vinco- 
lando in tal guisa se stesso © gli scrit- 
tori. Jo non conosco le produzioni che 
il Bettòli afferma essere state buttate dal 
Bellotti nel cestino, ma s0 che il Bettòli 


Brutselle, 4 giugno 1875. 


Ai signori procuvatori generali presso le 
Corti d'Appello. 


Degli atti di violenza profondamente doplora- 
bili furono, sotto varii pretesti, commessì in pa- 
recchie località. 

L'ordine e la tranquillità pibblicà nòa pos- 
son essere impunomeltto turbati. 

TI governo è bon deciso ‘ad usiro di titfi i 

di cui dispono per mettero tm termino a 


Vi prego quindi di prescrivere i provvedimenti 


Una pronta ed energica ropressiono contri 
buirà poteatemente a mettor fino a querti de- 
plorabili eccessi. 

Non perdoreto di vista cho Jo scena di disor- 
dino sono sposso provocato da discorsi, afisai e 
specialmonto da articoli di giornali. 

Questo provocazioni saranno da. parto vostra 
l'oggetto d'una sorvoglianza costiato 0 mi se 
gnalereto tutto quelle. che cadrebbero sotto la 
sanzione della loggo ponale. 


11 sainistro della giustizia 
E, Dr LasronenRk, 


CI STIA 


L'ATTENTATO 
CONTRO IL COLONNELLO OLLIVIER 


Leggiamo nell'Indifendance Belge: 


Un tentativo di assassinio venno fori com- 
Jo wul rig. Olivier , colonnello dello guide. 
olano numerose versioni su questo attaatato. 
Ecco le informazioni che abbiamo potuto rac- 
cogliero su questo avvenimento che pose in emo- 
ziono tutts la popolazione : 
| Verso le quattro il sig. Ollivier passoggiava 
al vonlevard du Rigent. Giunto quasi di faccia 
al palazzo dol gen. Goothalk, l'onorevole colon- 
nello venne aggredito da tino sconosciuto, cho 


i ordinanza. Quest'al 


parecchi altri 
| precipitarono immediatamente sall'assaasino , al 
| momento în cui egli dirigera contro so stosso 
l'armo che portava 0 ch'era ancor carica di pa- 
rocchi palle, Il colpo deviò: l'assassino si fore 
al collo una forita che nocessità il mo trasporto 
all'ospedalo di &, Giovanni, Quanto al colonnello 
Olivier, egli venne colpito nel braccio. Ci 
assicura’ è nni «periamo cho la ferita 
grave. 

L'assassino sarebbe un 
Passeggiando in questi gi 
egli sarcbbo stato urtato dal colonnello 
il quale avrebbe minacciato lo sconosciuto, che 
aveva afferrato il cavallo per la briglia, di passar 
li wul corpo. La sera, lanversese avrebbe inviato 
al sig. Ollivior dei testimoni, ma il colonnello 
avrabbe saggiamente rifiutate 
saroibo la causa del d 
ncono il fatto ad alti 


L'Etoile racconta il fatto con altri parti- 
colari ; l'assassino scaricò cinquo colpi del 
suo revolver, e 50 il colonnello non abbas- 
sava il capo, sarebbe stato ucciso. L'aiu- 
tante del conte di Fiandra, che aguainò la 
sciabola © ne diede un colpo all'assassino , 
ora il conto Vander Straten do Waillet. 

Parecchi ministri si sono recati in casa 
dol colonnello per informarsi dello stato 
della sua ferita. L'autore di questo tenta- 
tivo d'assassinio si chiama Arnoudts, è di 
piccola atatura e di apparenza delicata. Sul 
luogo del delitto dimostrò un grande sanguo 
froddo. 


itanto di Anversa 


_— 


questa via e persuadersi che lo scrivero 
pel teatro non è nè può essere una car- 
riera burocratica. Mi sî dirà che il Gol- 
doni fu per molti anni in queste condi- 
zioni rispetto al capocomico Medebac, 
Verissimo; ma in primo luogo Goldoni 
era un uomo di genio, e poi sarebbe 
ancora da discutere se alla sua fama quel 
sistema abbia giovato. 

Tutta la parte dell’ opuscolo che ri- 
guarda la burla fatta al Bellotti è ame- 
nissima. Ma i burlati furono molti, in- 
cominciando dal bibliotecario della Mar- 
ciana e scendendo fino al buon Molineri 
che scrisse non s0 quanti articoli contro 
di me per dimostrare che io era un 
ciuco perchè aveva negata la paternità 
goldoniana dell’ Egoista per to, 
ll Hettòli si rallegra meco 


aver udito 'Egoteta » di 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X.) Venezia, 5 giugno. — Il nostro 
Qoisiglio provinciale tenne tro ndamanze, in 
sessione straordinaria, nei giorni 31 maggio, 
1 ‘9 2 corrente, e trattò fra Jo altro cose l'im: 
portimite argomento del credito fondisrio. 
Infatti, manica tuttora nel Venoto quest'isti- 
tazione, quanturique il bisogno non no sia 
gerto sentito meno vivamente che altrove. 
La Cassa di risparmio di Milano, la quale 
aveva domandato nel {857 ci assamerno l'è- 
sercizio nello noire provincie, muto poscia 
consiglio © lè trattative aperto con ossa fal- 
lirono. Nell'anno scorso, se non m'inganno 
il governo prombsse un'adunanza dei delo- 
goti dello protinelo venato, alla quale in- 

‘enne pure il segretario gonaralo del mi- 
nistero d'agricaltura, industria è commercio, 
comm. Morpurgo, è in cui furono dibattuti 
i modi migliori per portare anche în qua- 
sta parto dello Stato îl benefizio di ynisti- 
tuzione così urgentemente richiesta. Allora 
si deliberò che il credito fondiario fosse o- 
sercitato tra noî da un Consorzio dello Cadto 
di risparmio del Venoto © d'Istituti conge- 
neri, con un fondo di garanzia di L. A mi- 
Tonè, 500,000, da costittirsi dàtlo Canto di 
Tispirmib ‘Al Venezia; di Verona o di Ta- 
dora, od evebittilttento delle rispettive pro 

per" quello cho mancasso a raggiun= 
gore la dotta somma. Naturalmente. però, 
tutto questo non era che un progetto sul 
quale lo singole depntazioni provinciali do- 
vevano pronuntiarsi. E il nostro Consiglio 
era chiamato appunto a sentire la relazione 
© le proposte 
furono favorevoli al pi 


rogetto o vennero ap- 
provate dal Consiglio. Ad ogni modo siamo 
sempre nello stadio di preparazione, è non 
si sa nò la quota con la qualo i singoli Isti- 
tuti entroramno nel Consorzio, nò il con 
gorso che dovrà portarvi la provincia. Per 
Ja necessario trattativo venne slotto, sedutà 


stante, un delegato con larghe facoltà, o la 
nomina caddo sopra îl relatoro della Depu- 
tazione, cav. Valvasori. Alcuni muovono 
dubbi sull'esito dei negoziati o temono che, 
malgrado l'esiguità del fondo di garanzia, 
lo nostro Casse di risparmio si troveranno 
impacciato a concorrerti con una quota ra- 
gionevole, vista l'indole dei loro statuti o 
gli assurdi vincoli che le incatenano ai Monti 
di pietà. Certo che quando pur si superino 
questi ostacoli, bisognerà rassegnarsi por ora 
a veder sorgere uno stabilimento di credito 
fondiario molto modesto. 

Nella medesima sessione il Consiglio pro- 
vinciale risusoitò la Commissione ferrovia» 
rit, che si ora dimessa in causa di un voto 
precedente, il qual tutta l'aria d'un 
voto di sfiducia. La rielezione dei rinunzia- 
tari prova che questo non era l'intendimento 
del Consiglio e se non fosso poca rivaranza, 
ti potrebbe dubitaro clie il Consiglio stesso 
non sia ben sicuro di ciò che si voglia. Ad 
ogni modo, quello ch'esso dimostrò 
tamente di non volere fu che la questione 
ferroviaria sia abbandonata. E lo dimostrò 
col respingere a grandissima maggioranta 
una proposta formulata in questo senso da 
un consigliere. 

Accenno poi, come a cosa_che pure ri- 
guarda l'ultima sessione del Consiglio pro- 
vinciale, a un discorso fatto dal senatore 
Fornoni allo scopo di richiamare l'atten- 
zione dal rappresentanti della provincia sulla 
nooessità di non dimenticero affatto il ca- 
poluogo nel promuovere i lavori stradali 
nel territorio della provincia medesima. E 
4 questo proposito egli poso in rilievo Ja 


————>»> 


derò con brevi cenni sulle ultime no- 
vità teatrali. 

Al Valle abbiamo avuto quattro rap- 
presentazioni dello Spirito di contrad- 
dizione di Goldoni, commedia bellissima 
graditissima al pubblico, il quale, mal- 
grado il caldo, accorre numeroso alle 
recite di questa Compagnia ed accolse 
con vivi ‘anche i Buoni villici 
del Sardo, coll'aggiunta del second'atto, 
mai rappresentato a Roma. Nei Buoni 
villici, non meno che nello Spirifo di 
contraddizione, è mirabile lafiatamento. 
La Fantechi, il Pietriboni, il Barsi, il 
Poli, il Novelli, la Demartini, il Gentili, 
le signore Poli, la Ulivieri, la Stocchi, 
il Marubini, tutti insomma formano un 
complesso oltre ogni dire simpatico di 
artisti, che recitano sempre con 
gno e meritano il favore degli spettatori. 
Sapete perchè la stampa li loda e perchè 
il teatro è frequentato? Perchè si 


condizione anormale di Venezia non unita 
alla terraferma cho da un solo ponte il 
quale è vincolato al servizio della ferrovia. 
Onde urgo di rivolgere il pensiero alla co- 
struzione di un altro ponte che sia prati 
cabilo allo carrozze 6d ai pedoni. La que- 
stions non è sollevata per la prima volta, 
ma il Fornoni ebbe il merito ili portarla 
zopr» un terreno molto opportuno, ricor- 
“fiando come Vaneria che contribuisoe per la 
ichi del bilancio provinciale, ab- 

veder ponti in oblio È 
suoi interessi immediati. 

Visitai in quosti giorni il bacino di rad- 
dobbo testè compiuto aell'arsenale. L'arse- 
nalo è in Venezia una città a parte. Tutti 
ne discorrono al caffè 0 ripetono le solito 
scioocherie dicendo che il governo lo ha 
abbandonato, che i cantieri vi sono inope- 
rosi, e che quel colostale monumonto della 
vechia repubblica diventorà un mucchio di 
ruderi. Ma chi si prendosse la briga di o- 
saminare Je coso coi proprii oochi vedrebbe 
invece come i Invori fatti dopo il 184 siano 
dogni dell'opera ciclopica di cui i vene- 
ziani vanno così giustamente superbi. Offi- 
cine ricostruite di pianta, nuove banchine, 
nuovo caldaio a vapore che comunicano la 
forza motrice a centinaia di macchine, e 
scalî d'alaggio in costruzione, © questo be 
cino di raidobbo già condotto a termino, © 
un altro di maggiori dimensioni che si com- 
pirà în pocliì anni, rendono testimonianza 
dell'attività spiegata negli ultimi tempi. 
L'antico araenalo non iscomparo ma si tra- 
sforma o va adattandosi a nuovi bisogni. 
Tntanto l'aspetto cho esso presenta è inte- 
ressantissimo appunto perchè nelle vario sue 
eti ci riproduce svolgimento progre»- 
vo della marina militare © delle costru- 
zioni navali. Ci sono ancora i cantieri e le 
olficine che bastavano ai bisogni di Vene- 
‘quand'era la prima potenza marittima 
dell'Europa, e a fianco di questi cantieri e 
di queste officine, quelli che la stessa repub- 
blica dovette eriger più tardi per non esser 
troppo al disotto degli altri Stati; c'è an- 
cora @ resterà sempre ln porta che serviva 
alle galee vincitrici, ma della parte opposta 
dell'arsonale noi vediamo quella 
neziani furono costretti ad aprire per il 
pussaggio dei legni destinati a meno superbi 
trionfi. 

Adesso l'Italia, cho mon è pur trop] 
la prima nè la seconda potenza maritti 
doll'Europa, aggiunge rapidamente nuovi 
lavori pei bisogni della sua ilotta, o cosi 
l'arsenale somiglia pel momento a quei ter- 
roni nei cui diversi strati i geologi leggono 
la storia dei catclismi mondiali. Per tor- 
faro al bacino di raddobbo, mi limiterò a 
che esso è giudicato dai tecnici uno 
doi meglio riusciti. Misura oltre a 110 
metri in lunghezza e, credo, oltre a :30 in 
larghezza. Quando lo vidi, esso era perfot- 
accoglieva per le op- 
un piccolo bastimento 

il Murano. Racco 
o che sia questo, vi entrerà un nav 
glio più grande, il Cavo 

Certo che quanto maggiore è la lena con 
vui si lavora nell'arsenale, tanto più urgento 
diventa di pensare alla Laguna, perchè non 
xi vorrà, suppongo, avere un arsenale ma- 
rittimo a cui i bastimenti non possano 
codere per mancanza d'acqua. È questa 
della Laguna , l'ho già detto più volte , è 
questione seria e alla quale bisogna vol- 
gore l'opera senza troppi indugi. Ah! se 


faluno dei nestri ricchi avesse l'animo ro- 
mano del vostro ‘T'orlonia, come. sarebbe 
agevolata ogni cost! E come varrebbe me- 


glio di consacrare i milioni a Javori di 
quesic genero cho di sperperarli in cento 
mariere senza un concetto chinro © presta 
bilito di ciò che si vuole! 

Fece ecsellento impressione in 
la aquisita cortesia con cui il mini 
si prestò a raccogliere offerte i 


Parigi a 
favore del monumento Goldoni, e non fu 


meno accetta la prontezza con la quale 
‘Teatro francese volle contribuito a que- 
st'opera con 500 franchi, accompagnando i 
danaro con una lettera amabilissima So ri 
loviamo con tanta cura lo impertinenze di 
qualche giornalaccio , mi sembra cho sia 
nostro obbligo di dar risalto anche a questa 
prova di simpatia dataci da persone che 
appartengono alla più colta ed eletta s0- 
cietà parigina. 

La stagione dei bagni è cominciata sotto 
ottimi auspici. Grandi cose ai preconizzano 
pel luglio © l'agosto, 

AI Malibran avromo per qualche sora la 
Mossa di Verdi. Mal'Aida che doveva rap- 
presentarsi alla Fenice, paro sarà supplita 
dal Lohengrin. Gon buona paco dei dotti, 
il cambio non mi pare molto felice. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Orisioxe.) 


(W) rrarigi-Vernaliles, 3 giugno. — 
Finora il maresciallo Mac-Mahon non erasi 
mai intromesso nelle cos che spettavano a 
ministri ; © di ciò lo si doveva lodare. To 
dubito che il capo di un governo powa tro- 

re il suo tornaconto nell'essere meno li- 
darale dei collaboratori sioi. Sotto l'impero, 
le persone cho facevano corteggio all'im- 
peratoro erano spesso argomento di censur 
ma giovava all imperatoro }a_ persuasione 
generale che lo intenzioni sue fossero buone 
è migliori di quelle deì suoi cortigiani. Il 
maresciallo Mac-Mabon ha riflutato di fir- 
marò il decreto di nomina del sig. Péglise, 
ox-procuratore generale del 4 settembre, 
l'affcio di direttoro della divisione del 
ministero di grazia e ‘giustizia, a cui ap- 
parteugono gli affari penali e le il 
pubblico ne indusse che il maresciallo de 
aver sospettato di troppa indulgenza il pro- 
tutto del sig. Dafaure & che questo sosutto 
deva avergli inspirato qualche timore. Nes- 
sun governo, altrettanto avaro quanto îl 
presento , non dirò di grazie, ma di quei 
leggeri favori che in Francia giovano a 
temperare i periodici rigori cagionati dalle 

i politiche. Come da cinque anni 
dura lo stato d'assedio, così è sempre viva 
mo 


L'Uaivera, che talvolta Tatondo ciò che 
sen ong del in 
le lo testi con "mapescia] 
espresso il suo rifiuto: « Come no® io) 
distruggere l'opera del 24 
voglio rialzare gli uomini dél A. 
E il duca di Magenta avrel 


stro repubilie» il 
ito eeceasivo ? Va erisi ministeriale no 
lo spaventa ; e sia. Ma l'aperta espressione 
dei suoi sontimonti gli renderà difficile 
cordo colla futura Assemblea , se in questa 
gi trovorà una maggioranza che doi fatti 
del 21 maggio non faccia il giudizio me- 
dosimo che egli ne fa. Sebbene, finchè vive 
le, îl maresciallo possa al 
toggiarsi in questo modo davanti 

ri senza correre poricolo alcuno, tut- 
tavia non è lodevole avvedimento quello di 
escindoro dagli impioghi tutta una catego- 
ria di cittadini: la qual cosa il mvesciallo 
paro abbia stabilito di fare. 

Egli interrompe la carriera di tutti i fran- 
cesi, e sono molti, che nei giorni susse- 
guenti la rovina della Francia averano ac- 
cettato di servire lo Stato. Di questa guisa 
| il governo si orea una moltitudino di ne- 
| mici; cosa ingiusta od imprudente. 

11 4 settembre i repubblicani commisero 
un grave error dichisrando incapaci di di- 
fendere I patria dell'invasione. straniera 
tutti coloro i quali avevano avuto qualche 
alto ufficio sotto il gorerno-caduto. La mol- 
titudino spingeva il governo dolla Difesa 
Nazionale a questa diohiarazione ed il go- 
| verno non seppo resistere all'influenza dolle 

masse. Il vecchio maroscialio Vaillant a- 
vrebbe senza dubbio apparrecrhiato meglio 
| la difesa della capitale che non abbia 

puto fare il nefasto generale Trochu. Li 
| tordetto infiitto a intere classi di cittadini fu 
| una delle cause della caduta della prima 

rivoluzione. 

i perseguitara l'uomo, non più a cagione 
| dei suoi atti , ma per gli uffici ch'egli a- 
| vera occupato altra volta. Si ghigliottina 

il dotto Laplace, non già perchè avesse com- 
messo qualche delitto contro alla giovane 

repubblica, ma perchè, sotto Luigi XVI, 
era stato appaltatore generale. Indi deri 
a gravità dell'incidfnto che vi ho segna- 
lato. Scomunicando tutti coloro che furono 
qualche cosa dopo il 4 settembre, îl mare- 
aciallo Mac-Mahon so li fa nemici irrecon: 
ili © genera nelle masse la persuasione 
che talo eèelusivismo sia naturale. Domani 
potrelibo venira un altro presidente, un suo- 
cessore dol duca di Magenta, il quale ri- 
fiutasso di acconsentire alla nomina di qua- 
lunque individuo giù state impiegato sotto 
il marescialio Mac-Mahon. 

La rielezione dell'ufficio di presidenza 
della Camera offriva quale 
chè la destra moderata erasi 
mapartisti ed opponeva il sig. di ‘'halouet 
al signor Ricard. 1l signor Ricard fu eletto 
con una maggioranza di 47 voti. Vccupando 
il seggio presidenziale, il duca d'Audiffret 
Pasquier disse parole che suonarono dolci 
lla sinistra : - Voi vi proparate a trattare 
importanti questioni, e, prima di separarvi, 


volete compiere l'ordinamento politico del | 
passe. » Ecco un chisro accenno alla pros- 
sima fino dell'Assemblea. Oramai essa non 
protesta più contro a questo allusioni, ma 
quando si deci lerà a stabilino il giorno fa- 
tale? 

Tutanto 


Il siguor di Remusat è stato colpito da 
una flusione di petto, Jgli ha 78 anni e 
non è facilo che possa vincere jl male. Il 
signor Carlo di Réemusat fu, como il sigror 
Thiers, uno dei sottoscrittori dalla famosa 
protesta d. i giornalisti contro alle ondinanze 


di luglio, Quando, il 4° marzo 1810, il suo 
amico signor Thiera divenno presidente del 
jar di Remusat cibo il por- 

erno. Dopo fi A8IS fa uno 


qu l'opposizione alla repubblica 


Honayarto seppe sfruttare abil- 
ad altri di mo più compe- 
zio sopra i suoi lavori Jette- 

rari. Egli non aveva i cosaria a 

chi rappresenta le prim drammi 


sociali, m 
| farsi spp 


j1 seno dell'Assemblea sapev 
la dbarevolonza dell'animo 
suo gli conciliava l'affetto de' suoi colleghi. 
È morto l’avr. Armando Ravelet, diret- 
toro del Monde è quindi uno degli agenti 
più attivi del elericalismo. L'Unirera no 
| piango la morte è lo sue lagrimo sono più 
| abbondanti che siucere. Si rammenta ancora 
| oggi che sotto l'impero, quando l'Univers 
| fu soppresso, il Monde lo sarrogò. Ma 
| quando l'aîrers ottenne di proseguire le 
| aue pubblicazioni, il Afonde rifiuto di ri 
| tornaro nel nulla. Veuillot no preso grande 
sdegno; ora sulla tomba di Ravolet si rai- 
| legra che la soppressione dell'Univers abbia 
fatto nascere sun nuovo giornale e accre- 
sciuto il numero dei difensori della Chiesa. 
È puro morto un altro personaggio cele- 
bro por le suo pretensioni astrologiche e per 


| un processo avuto. L'abate Constant leggova | 


| nelle stelle. Prima intraprendere questi 
| esetcizi di lottara, avera rapito e sposato, 
| sebbene prote, una ragazza iovanissma. 
| Questa ragazza era destinata ad essere parte 
| di parecchi romanzi ed a soriverne. Un bol 
giorno sostenne che il suo matrimonio era 
nullo, ed appoggiandosi sulla qualità saoer- 
doîale dello spoco, ne chiese ed ottenno 
imullamento. Essa ha pubblicato col pseu- 
donimo di Giaudio Vignon, un ron 
titolato Catterina Verdier, dove si 
storia di una moglie infedele , la quela ri- 
torna ad amare la virtù e fonda una Con- 
gregazione religiosa. 

È singolare che le menti più spregiadi- 
cate non ammettono che il pentimento possa 
avere luogo in mezzo al mondo. E tuttavia 
souvi riparazioni amsaî più difficili ed efficaei 
che quella la quale consiste nell'aggiungere 
una nuova congregazione alle congregazioni 
già esistenti. 

Poichè parlo di romanzi e di Maddaleno, 
vi dirò che la società ai preoccupa qui della 


Ì 
i 
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pubblicò 


sagnae. Erasi promesso di pagarle fino a un 
dato termine, ma l'imporo cadde prim 
Forse î governi non possono fare senza 
scrittori assolditi. come non jossono fare 
senza spie; forsa certi giornali, come il 
Pays, sono un malo nocessario come il Jar- 
din Mabille; ma le signorine che ballano 
al Mabille non pretendono di «esere stimate 
dal pubblico. I Cessagnao presenti futuri 
imparino a seguirne il discreto esempio. 
Non vi ho annunziata la morte di mon- 
signor Plantier, vescovo di Nimes. Di lui 
non sì può dire altro senonchè fu vescoro. 
l sig. Francesco Larcoy pubblica nel XX 
Siéele un aneddoto che ha rallegrato gli abi- 
tanti di Nimes, correligionari del sig. Cha- 
baud-Latonr (il quale è protestante). Un 
giorno i protestanti tennero un'adunanza a 


di Tartuffo, cioè coll'intervento del sovrano. 

Lo crar rafformò il secondo matrimonio e 
| retitui 10 sue sostanze allimprudente ; che 
| può ora rallograrsi di appartenere ad in 
paese in cui la volontà del sovrano può ri- 
mediaro ad ogni fallo © nessuno può con- 
trastaro ad ossa. 

Il signor Regnier, membro dell'Istituto, 
Ra perduto il figlio suo, che era atato pre- 
| cottore del conto di Parigi ed aiutava sco 
| padre nella preparazione dello edizioni dei 

c'assici franoosì. 

| Il grappo Lavengne si è dichiarato favo- 
reroleallo scrutinio di circondario. La Com- 
missione dei "'renta procede alacremente nel- | cielo nperto, che fu sciolta da un'improv- 
l'opera visa tempesta ; ed ecco mons. Plantier seri 
‘Avremo tra breve un processo che farà | vera una pastorale e dire che quella tem- 
conoscere quanto l'affetto dei Cassagnao alla | pesta era stata l'opera di Die. Ma pochi 
dinastia napoleonica abbia costato al paese. | giorni appresso aveva luogo una processione 
sard, essendo ministro , aveva | e il suo clero el i suoi diocesani furono 
assunto degli obblighi pecuniarii , che egli | sorpresi da una pioggia copiosisima che 
sostiene, © con ragione, non dovere impe- | costrinse a sciogliersi precipitosamente. Al- 
gnarlo personalmente. ‘Tl ministro dell'in- | lora gli abitanti di Nimes furono persuasi 
{emo non ha più motivo alcuno di sussi- | che il cielo bagna egualmente protestanti o 
Pays, © il signor Gibbiat pretende | cattolici , nel che î Veuillot non vogliono 

che gli si della dare tuttavia una sovven- | convenire. 
zione e la domauda giudiziariamente. Quo- | Nei circoli aristocratici si vorrebbe che 
sto processo metterà in chiaro dei fatti în- | l'abate di Broglio, fratello cadetto del duca, 
teressanti. Napoleone III sussi fosse chiamato al vescovato di Nimec Le 
ma Îl denaro passav promozioni dell’abato di Broglie nella car- 
mani e ogni intermediario no teneva parto | riera ecclesiastica saranno così rapide come 
per sè. Una volta Napoleone III accordò, | furono rapido quelle del duca di Chartres 
d'an tratto, 450 mila lire ai Cassagnac. Oggi | nella carriora militare. L'abate di Brogli 
i Cassagnac debbono avar fatto considerevoli | è un cardinale in erba. Fgli cerca di acq 
ribassi al principe imperiale....... attesa la | staro influenza sopra gli operai. Il Figaro, 
difficoltà dei tempi! che in certi giorni fa concorrenza alla Se- 
NA maine religiense, amicura che l' apostolato 
dell'abato de Broglio « ha dato i più salu- 
tari frutti nei sobborghi di Parigi. » To ne 
dubito. I de Bro de Ségur e gli altri 
nostri gentiluomini in sottana non cercano 
guari di migliorare la sorte del povero ; essi 
cercano d'inspirargli Ja rassognazione onde 
preservaro i castelli, in cui furono allevati, 


(Altra corrispondenza) 


(W) Parigi-Versalllen, 5 giugno 
La discussione sopra il sistema penitenziario 
è stata fatta in mal punto. La Camera non 
poteva prestarri molta attenzione ; ora la 
preoospa il pensiero di oreare delle isti- | s 
tuziori © stabilire il modus rivendi della | ll ualunqu offesa dei rivoluzionari. Se, 
nazione. Il visconte d'Haussonville è un ot- | quando il duca di Broglie era ministro, 
timista imperturbabile ; egli crede che il | bato si fosse giovato della sua influenza per 

cre facilmonto col si- | visitare le prigioni, per adoperarsi a mi- 
gliorare la condizione dei deportati nella 
Nuova Caledonia, per soccorrere la famiglie 
| degl'infelici colpiti dalle sentenze dei Con- 
| tamonte ordina tale lavoro da renderio sgra- | Sigli di guerra, egli avrebbe tocco il cuoro 


rimunera 


è tolto in appalto da gente ch 
malamente l'opera dei carcerati e così fat- 


dito e privarlo d'ogni qualità moralizzatrice. | di molti opersi assai più che insegnando 
| La ispezioni sono prescritte, ma non si fanno. | loro ad odiare l'Italia e domandando ai esi 
| Enaturale si cerchi di limitare gli effetti con- | l'obolo per ia costruzione della chiesa dol 
| tagiosi del vizio; ma in tal casosi dovrebbe | Sacro Cuore. E vero che, operando in tal 
incominciare dal render meno sensibili gii |.guita, l'abate di Broglie sarebbo arrivato 
inconvenionti del sistema cellulare con op- | Pil difficilmente alla dignità episcopale ed 
portani mezzi. Si parla di letture. Le bi. | alla cardi Forse i suoi lo avrebbero 
| Blioteche delle prigioni si compongeno eselu- | rinnegato © il signor di Villemessant noa 
sivamunte di storie morali adito dallo libre- | ® aYrehbe celebrato lo virtt cris 
| rie ecclesiastiche e così noiose da stancare | È morto il signor Bizet, compositore ab- 
la pazionza di qualsiasi prigioniero intelli- | bastanza noto. Era giovine ancora. La sua 
gente. Tnoltro si scorda Ta numerosa classe | ultima opera Carmen era ora rappresentata 
dei prigionieri analfabeti. Si dove adunque, | all'Opéra comigue. Bizet av scienza 
come ha detto il signor ‘avre, de, | cha genio. Egli era gonero d'Ilalévy. Alla 
sideraro che la riforma divisata non venga | morte d'Halévy, la vedova solferso. mai; 
sopraggiungendo tempi | dello duo suo figlie mori l'una © l'altra ri- 

fa Alseussiono con più | 220 ora vedova con un bambino. 
Pare che il destino prenda diletto a gra- 


maturo criterio. ito a 
11 sottosegretario di Staio, signor Bar- | vare la sua mano sopra corte. famiglie, Je 
doux, disso che la media della prigionia | quali talvolta sono lo più degne. 


‘nion smentisce che il conto di Cham- 
1872 © cho di rado arrivò a sei mesi. E; ia faro un nuovo manifesto. Ci sì 
soggiunze poi non potersi flstaro un mari rmia tin manifesto; è tanto di guada- 
legale, nè limitare in ciò la libertà | gnato per i lettori 
del giudico d'istruzione. Ora Ja frequen 
delle eccezioni induos, al contrario, a de ‘ti 
sideraro che si stabilisca un mazimum le- | di Ci 
galo. Solto l'impero conobbi un accasato | ti 
che aveva dovuto soffrire 21 mesi di pri- | blici 
essere sottoposto 2d 
0 processato. So il 
Bandoyx ci guardasso ua po' 
le, riscontresebb» anche oggi altri si 
arbitrii dei gi Y 


è stata di quindici giorni nol 
di 


ion dichiara nuovamente che il conto 


— Le 


una pu a pro- 


ici distruzi | — sig lo de Lesseps, per 
Ti signor do Pa ine è tra cielo 0 terra. | domanda dei suoi colleghi dell'Istituto, put 
Da tredici mesi s'assido nell'Assemblea di | blicherà tutta la ama corrispondenza, le note 
Versailles, ma non vi è ammesso al voto. | @ i documenti relativi al taglio dell'istmo 
La sua elezione non fu ancora sonuilata nè | di Suer, dall'origine dei primi negoziati cul 
convalidata. Il signor pascià di Egitto, il sultano, l'Inghilterra, coo. 
| il ritardo provenno dal — A proposito di una notizia che ieri | 
| cedente, il quale aveva rifiutato di comu- | abbiamo riprodotta dai giovvali parigini, | 
nicaro alla Commissione i documenti noces- | leggiamo nella Libert?: 
nari a giudicare di quella olezione; il signo* |. 1 marchese d'Andelare, presidente dolla 
Dufaure, invece, vi accondiscese. Noi avre- | sotto-Commissione dei conti del 1801, si è 
mo dunquo fra poco, a proposito del signor | commosso alìa notizia dell'Agenzia Havas 
di Bourgoîng , un'andente tattaglia fra il | sopra lo pretese irregolarità commesso n 
gruppo bonagartista e gli avversari del par- | l'uso doi orediti militari. Egli dichiarò che 
| tito dell'appello al popolo. non inviterà il maresciallo Lebocuf per ri- 
La relazione salla elezione delle Cotes du | spondere ad imputazioni così poco sorio 
Nond darà pure luogo a una viva di6:5- | prima di averno ottenuta l'autorizzazione 
sione. Ciò proviene da che si sento Pros- | dalla Commissione intera. 
simo i) ristabilimento di quelle candidature 
| ufficiali che parevano morte coll'impero. Ecco, SPAGNA 
per esempio, il generale di Chabaud-Latowr | L'Agenzia Zara: pubblica i seguenti di- 
candidato allo prossime elezioni generati, îl | spacci dalla Spagna: | 
quilo pubblica la lettera con cui fl mars- |" = Madrid, © giugno: — Il Diario Espa- | 
sciallo Mao-Mahon gli annunziò la prossima | nol dioe correro voce vho parecchi uficiali 
destinazione d'una brigata d'artiglieria a | subalterni siano stati arrestati per comjl- 
Nimes © gli espresse la contentezza sentita | cità in una cospirazione repubblicana. 
nel fare cosa che poteva riusciro cara al |. La Gassefta Ufficiale conferma che i 
signor di Chabaud-Latour e che ins'ome sì | arlisti ono stati battuti a Ghoca. | 
| accordava coll'intaresso del serrizio. È « L'Eeo de Espana, giornale ufficioso, a 
dentemente molti elettori diranno cho la Pulficidar, assicurano che il Comitato 
teressa del sorvizio poteva lasciare ln lito | soagnuolo dei cuponi scadenti ha prosen- | 
incerta tra Nimes è qualche altra citià © | tato al ministro delle finanze, mediante uo- | 
che l'interesse del signor Chabaud-Latour © | tajo, una protesta contro agli atti del Co- 
il piacere del presidente della repunblio1 | mitato inglese. 
fecero decidere la lite in favore di ‘è Si ereca cho il signor Sagssta assisterà 
Sarebbo quindi stato meglio cho il genò- | al banchetto che il re intendo di dare ai 
rale di Chabaud-Latour avesso aspottsto A | cagi dei partiti monnrebici-liberali. » 


ATTI UFFICIALI 


Mahon dopo le elezioni generali. * 
Dal signor Granior do Cassagzao partono 

La Gazzetta Ufficiale del 7 giugno dom 

tiene: 


lamenti che non mi commuovono punto. To 
non accetto, quando pure dovessi parere 
1 Lesge in data 30 maggio cho antorizia il 
governo n dite, [er vinerefo reale; titti qui 


lamento per l'ammissione © servizio dei morsi. 
rottore del Musco dî antichità di Parma di faro 


È | sità di Parma 


‘20 decreto. 6 maggio: che approva Il rego- 


.R. decreto 23 maggio cho incarica il di- 


fi 
- 
î 
È 
hi 


im corso di storia e d'archeologia nell’ 


vere | (Grida a destra — Bene a sinistra). 


neaventa (ministro dei ‘avori pubblici). 
‘Sono sciocchezze! Siete uno sciocco! (Oh' 

Rumori — Grida — Proteste vivacissime 
@ sinistra) 

(1 depurati minsociano vstir dai loro seggi 
— Il tumulto è indescrivibile — Non si ads 
più la voce del presidente) 

morra, rammana od altri gridano, apo 
. |\trofano vivamente il ministro. Si grida da 

tutti i deputati della sinistra: ritiri, ritiri 
quelle parole. 
mms. tonta di farsi udire e di ristabilir 
la calma, dichiara che inviterà il ministro 
a ritiraro quello parolo. 
Invito il ministro dei lavori pubblici a 
ritirare Jo sue parole, altrimonti dovrò ri- 
chiamarlo all'ordine. 
mravesta tonta di parlaro, mi 
voce è soffrcata dal tumulto della 
mmes. tonta di ristabilir la calma. 
(Lo grida 0 i rumori sono al colmo) 
mmex. Ritiri la sua parola, on. ministro; 
la richiamo all'ordim 
remmama od altri. Ritiri, ritiri. 

nra parla fra lo grida © i rumori. 
ves. Onor. La Porta, prosegua il suo 
discorso. 

a monta. Conosco il rispetto che devo 
i miei colleghi, alla Camera tutta, » non 
risponderò al ministro dei lavori pubbliei. 
(Bene a sinistra) 

L'oratore prosegue il suo discorso contro 
i provvedimepti eccezionali che crede in- 
spirati da ragioni politiche. 

(La Camora è agitata © disattenta) 

rmx. sospende la seduta per cinque mi- 
nuti perchè l'oratore riposi. 


4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Direzione generale dei telegrafi. anuunzia 
l'apertura di un nuovo ufficio in Melegosno 
provincia di Milano, e pubblico l'alenco delle 
tasse applicabili iuibdi innanzi ai telegrammi 
scambiati coo parvochio locaiità dell'Amerira 
meridionale espressamente indicate. 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 giugno con- 
tiene: 
1. Nomino nell'Ordine della Corona d'Italia. 
2. Legge in data 25 maggio che dà esecu- 
zione al trattato conchiuso n Berna il 9 ottobre 
1874, con cui venne stabilita un'Uniono postalo 
fra l'Italia © vari altri Stati. 
Disposizioni nel. porsonale del ministero 
di pabblica istruzione e in quello delle Acca- 


demie, fra le quali notiamo le seguenti : 
Ascoli comm. prof. Graziadio lazia, approvata 
la nomina fatta dall'Istituto Lombando di scienzo 
‘ lettero in Milano a socio della Classe di 
scienze morali, storiche e filologiche dell'Acca- 


inistra. 


l'Accademia della Crusca 
id. i 


hoologia, lettoratura e belle arti di Napoli, 


Bonghi comm. Ruggiero, apyrovata x È 
Mute Il Accademia dolente morali e poli» | 1 1A ®S@wA riprende il eco discorso, per- 


She di Napoli n socio della Clusse di scienze | !2ndo dello suo lettero sulla pubblica sicu- 
morali, storiche 0 filologiche dell'Accademia dei | 0222 in Sicilia © del viaggio dell'on. Gerra 
li Roma. nell'isola. 


Dice che i provvedimenti non seno ne- 
cemari, che occorrono provvedimenti 000- 
pe eocezionali sono pericolosi. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
=; zionale. 
SEDUTA DELL’ 8 aIveNO | Accetta l'inchiesta o si augura che dia 
(127* della Sersione) buoni frutti. Avrebbe volato che questa do- 
salvasso la sua posizione parlamentare. L'in- 
chiosta non è seria se sì fa durante l'appli- 
cazione dei mozzi eccezionali. 


L'oratore spera che la Camera li raspin- 

gerà in nome della libertà e dell'unità na- 

Paasinamza DeL mars. BIANCHERI. | Plorabilo discussione si evitassa e che il mi- 

nistero accettasso un ordine del giorno che 
La seduta è aporta a oro 2 20. 

Si dà lettura del processo verbalo dalla 
tornata precedente e del sunto 
zioni, fra le quali una dei cittadini di Aci- 
reale contro il rapporto del profetto di Ua- 
tania, relativo allo stato della sicurezza pub- 
blica in quella provincia. 

vico cre chiede che la petizione 
sia dichiarata d'urgonza è mandata alla 
Commissione dei provvedimenti di sicurozza 
pubblica, 

Si accordano alcuni congi 

ico reccio chiedo di interrogare il 
ministro dell'interno sopra provvedimenti 
presi dall'autorità politica nel circondario 
di Acireale che dico aver provocato gravi 
apprensioni nei cittadini. 

mnen. Ora si proseguo la discussione ge- 
nerale dei provvedimenti di pubblica sicu- 


Gonchiude dichiarando che l'inchiesta si 
dave fare per conoscere le condizioni del- 
l'isola, ma sonza accompagnarla da provvo- 
(Beno a 


dimenti eccezionA cd ingiusti 
sinistra 


vetti chieder la parola perchè 
zioni dell’on. La x vi 
stretto. Noi non ahbismo altro scopo che 
di ristabiliru la pubblica sicurezza. Qui nen 
ci sono nè nccusati, nè accusatori ; gli so- 
ousati ci sono, è vero, ma sono i briganti 
6 i malfattori. 

Io non nogo che talora, în qualche caso, 
qualche funzionario possa osser uscito dalla 
legalità, ma il governo vi propone i prov- 
dimenti eccezionali appunto perchè è con 
vinto che le leggi attuali non ba So 
qualche volta sì è usciti dalla legalità, que- 
sto fatto non devo rinnovarsi ed è per que- 
sto che vi proponiamo nuovo leggi. 

Il ministero potova esser combattuto, ma 
non accusato di minac: la libertà. Il 
governo costituzionale devo aver l'appoggio 
di leggi acconsentito dal Parlamento per- 
chè la sua azione sia eflicaco od cnorgica 

II concetto nostro è che il governo abbia 
le armi delle quali crede d'aver. bisogno 
per ristabilir la pubblica sicurezza 

L'origino del progetto di legge furono. è 
voro, alcuni fatti avvenuti in qualche pro- 
vincia della Sicilia, ma la questione non 
devo avere un carattere razionali 

Perchè volete attribuir a noi l'idea d'a- 
ver voluto offendero tutta usa regione, parte 
delia qualo è @ tranquilla al 
delle più sicure © tranquiile provin 
resto d'Italia ? 

Chi nosi sa che la 
riti patriotici ? 

Chi non sa che al movimento del 1810 
nale? Non credetemi 


spetta all'on. La Porta 
ira combatto il progetto di legge, 
che co) pretosto di perseguitaro i malan- 
arini, mira a persecuzioni politiche ed inau- 
gura Îl sistema dei sospetti 

So questa logge avemse esistito allora d 
fatti di villa Ruff, l'autorità polit 
vrehbo poluto sfogare impunement 
rancori contro gli avversari pol 
gororno. 

Lotatore parla dei rapporti dei prefetti 
di quolli doi protetti di Ferrara o di Ci 
tanzaro. Quest'ultimo prefatto dice chiara- 
mento d'aver applicato il progetto di leggo. 

Il rapporto del prefetto di Napoli è în 
contrad*iziono coi rapporti che precedono 
dello ressa prefetto e par che îl ministero 
ia avato Jo ssopo di fer osservara que- 
sta contraddizione. 

L'oratoro svolge della considerszioni con- 
tro i provvedimenti cec-zionali ; risponde 
allo ossercazioni dell'on. Donati , 0 si me- 

iglin cho questi abbia lodato i provve 
nti presi. dal goverao straniero nol 
Lombardo-Veneto. Dal rasto dico cho il 
giudizio atatario dell'Austria A proferibilo 
alla leggo dei suspotti che il ministero ha 
proposto. (Bene! a sinistra) 

Parla dei meriti; cho la Sicilia ha verso 
la causa liberalo, dello rivoluzioni che ha 
fatto contro il dispotismo ‘per aspirazione 
nazionale 0 per amore di libertà. La Sici- 
lia quando non potò far di più, mandò l'o- | 
bolo alla derelitta Vonezia (Zene). Se la | 
giornata di Novara non fosso avvonuta, fin 
da allora l'annessione della Sicilia ‘al Pio- | 
monte sarebbe stata anicurata. 

Gita un'opinione dell'onor. Cadalini sull 
Sicilia e sul mal trattamento verso. di essa 
dal goverso nazionale. 

Parla dei mezzi cho si usarono por at- | 
tvar la Jeva nell'isola, Dei paesi furono pri- 
dell'acqua da hero. E poi Ja Sicilia fu | 
chiamata barbara 

iico:che si introdusso in Sicilia la tor- 
tura, che ci furono violazioni di donna (0h! | 
ohl'a destra — Si! si! a sinistra), 

A pogina 400 degli atti doll'iroriosta, 
dico l'oratore, si trovano affermazioni in | 
questo senso. i 

rmanci 

mme. Non interrompa. 

LA monta paria dell'insirreziono di | 
Palermo dol 18% + dice cho il prefetto di | 
lora ha fatto cc 
amico dei reazioni 


suoî 
del 


sicura 


ilia ba grandi me- 


dobbiamo l'anità n 
cosi idiota da non saper questo. 

Perchè ci si acensa di non volir il beno 
doîla Sicilia? Non ho cercato io sempro di 
giovare a quell'isola ? 

Nel 1869, come ricoltura, 
ho cercato in tutti i modi di svilupparvi 
istituzioni utili. Sotto il mio ministero si 
progredi assai in duo anni nei lavori pub> 
blici, 

TÌ govorno siciliano del 1848 attuò mi- 
sure gravissime, che quel Parlamento aj- 
provò , per ristabiliro Ja pubblica sic 
roma. 

cemunei. Non è riuscito. Ha fatto male 

= imma. Si dico che il governo deve 
fare, dova agire, eco., ma, signori, non ri- 
condato gii axawinii commessi sulle pisa 
dello città, senza che si trovasse un terti- 
monio contro l'assassino ? 

fo non esitorei ad applicaro a Holorn 
misuro cosezionali ss ce ne fonse bisogo® 
Gi sono dei momenti nei quali anche wa 
popolazione coraggiosa jd tremaro sotto li 
iwinsocia di poohi facinoresi. 

Non fato questione regio «alo a proposi! 
| di questa loggo o stato. corti che nos 
ositorebbo ad applicare all'Alta Italia ì pro 
vedimenti cosezionali so co ne fome bis 
gno. (Bene a destra — segni «approvo 
(quoi questore non fu | sione al centro) 
destituito, tutt'attro. Eppure il crpo del- | mme. Parli l'on. Castagnola Stefano: | 
l'insurrezione del 1854 era un reazionario |  s'amraemena esamina lo condizioni delli 
uicito di carcers auo gioni prima p0- or- | Sicilia 0 ‘orude che vm reclamino prov\e" 
dino del questoro Pina. dimenti ecoezionali. 

Dice che un prefetto aveva comigliato il | Svolge dalle considerazioni intorno 3° 
gorerno di abolire Jo Statuto. Ciò fu pro- | proposta della minotunza della Commissioni» 
valo dagli atti dell'inchiesta sul brigantag- | alia quale appartiano, © dichiara che la 
gio. puro il prefetto è tuttora in fun- | noranza vuole che l'inchiesta sia 

Tutti, dico l'oratore, tutti, destra e sinistr. 
linmo cho dall'inehilesta si abbiano risul 
‘utili alla popolazione della Sicilia. 


Voci a sinistra. È senatore. 
na menta. Gusta leggo è leggo di 1o- 


mostruosamento incredulo, le spiagazioni del 
frovendimenti ton:poranei. i quali sono nocov- 


sig. di Cassagnao. Egli ci racconta che nel 
mazione? Perchè nemuno comperava il Pays Sr, 
Seri nd impedire l'importaziono delle patato af- 
il territorio 


i giornali non vivono d'aria. L'impera- 
tore Stein fn aftto il Paye per mezio del 
signor di Cassagnao, che mulla gaadagnò in 


1908 il ni. Gihhiat gli intimo di comprare il 
fino di ‘mazionalo della 


Pas 0 di affttarlo. 1 perohè questa inti- 
Doryphora; » relativo deeret. reale, 


‘Sì dico che i provvedimenti eccezionali 
offendono lx libertà, ma l'oratore svole= 


spetti. 
del È 
(tuinistro dei Javori pubbl.) pe Lage 


near 


° i I — 


qoîò libertà dei malfattori si reca. ostacolo 
con quosta legge. 


(Gi duole che il posto dal quale parla | Angelica e Cavalleggeri i soliti caprai che | nifestata la polmonite. F i 
di S È n . Fu quindi sospeso il 
non ci permetta di udire il discorso dell'o- | conducono di buon mattino le capre in città | traspoi n l'in 
A gui ge aiffone pe IE \pre in città rto. Peggiorando pol lo stato dell'in- 


ri 
pictza i concetti) 
iigli conchiude occitando la Camera ad 
apirovare i provvedimenti proposti. (Bene 
— seghi d'approvazione a destra) 
conmerra prosonte la relazione su) bi- 
buzio passivo del ministero delle finanze 
ni 4875. 
. La parola spetta all'on. Longo. 
.ente dice che la minoranza della Com- | 
n) siono col suo controprogetto non ha mi- 
rat» che alla Sicilia. 

« parole del president 
dos tebbero quindi esser riv 
rarca , che lia dato un carattere re 
ai wovvedimenti 

l'oratore sosticue cho questa legge 
ui ibbe ‘incostituzionale soltanto se fosse ur= 


ion basterebbe che fosso necessaria. l'er | Kirchicrano. Quindi il Museo artistico 


esso costituzio: 


le dovrehbe esser urgente, 


strota? 
‘oratore esamina il progetto di leggo; 

» che l'effetto di esso sarebbe di accre- 
«ona le filo de! brigantaggio, di provocare 
la postitazione dello bbandonate dai 
maviti è di propagare i mali sociali che si 
vorrebbero estirpare. 

Droga la Camera di non sereditare la ma- 
‘atura con uffici politici (Bene a sini 
DI 

l'oratore chiede un lirevo riposo. 

ssvamerta (presidente del Consiglio) 
presenta un progetto di legge per cessione 
di fabbricati demaniali. 

mra. sospende per cinque minuti la so- 
dui 

1a 
zioni 


uo continua l'esamo dello disposi- 
del progetto di legge , insistendo nel 
suucettò ch'esso riuscirà contro lo scopo che 
il ministoro proponesi. 

%arla delle statistiche giadiziario e dico 
ci indiarno si cerca in esse Ja quan 
morale ‘dai reati, @ svolgo dello considera- 
zivai per dimostrare cbe la giuria italiana 
no merita di esser trattata come l'ha trat- 


la parola. 
fa alcune ossorvazioni 


I verdetti di condanna sono in 


proper 
siva più numerosi in Sicilia che nelle al- 
tte province. La minoranza della. Commis- 
sio1o vuole faro un 1 alla icilia pro- 
porondo la sospensione del giuri nell'isola. 
(ttne! e sinist-n) 

Parla delle 


ondizioni del'a pubblica si- 


za nella pmnvincia di Catania © sì 
lia del rapporto del fl. di prfetto di 
qusila provincia, contro il quale tutti i cit- 
talini protestarono. 
Lor.tore parla della mafia, degli spa 
iuulo, uomini che si ingezuano a viver 


». (Zlavità a destra) 
ci sono mafliosi nel cie- 


© n qualche fu 
Dichiara ch 
rio di Acirsale 
nchiude dichiarando che la legge dei 
IS71 è sufficiente pel mantenimento della 
publica sicurezza (Zeno — Applausi @ 
a) 
mura ri 
sovaîe 


su iste 


hieda di parlaro per fatto per- 


ami protesta e 
ha: Jatciata 


armissiono d'aver ri 
rive chie io 
acilia furon 
ui aicilinni è cho giustificano la propo- 
tota minorense, (Grida a sinistra) 
corno sr evi parole dich 
6 di quasi hi inteso di metter în d 
c inteszioni «della mimoriuza della Cow 


punzia cu-lehe jsarola per 


CRONACA DI ROMA 


siniaeo comm. Veaturi si 
mesto alla scuola maschile 
taria ed informarsi 
dii po criesso: fatto negli studì dai numo- 


ti, a provare 
mostrarono ih 
giorno 
are della 
cui eran 


di tin 


ttezza © diliz 


» Maddalona sia 


i 5] 


Î Ù un architetto per 
a, ire nel muro alcuno f ritoîe, edu daro 
ua nuovo passaggio all'aria cho în questa 
gu i polrà più facilmente essere rinnovata. 
tu i sindaco visiterà ancora altro sciole 
alcune specialmente . savvedrà che non 
‘avno angusto © malsano per s0 scese, 
contengono troppo, grando numero di 
ra ozzi 0 ragazzi ja confronto della ristret- 
torta dell'ambiente. 

nl resto, consisendo noi la forma in- 
slono del sindaco 0 sersoro del- 
l'i ruzione, cav. Marchetti, di volerin tutti 
i cod provvedere al difetto dei locali per 
non possiamo che incoraggiarii a 
ce dal lodevole loro proposito © 
s ‘averiro un progetto cho giungerà sempro 
de derato © bene accetto a tutti i cittadini. 


Questa mattiua per ordino délla Questura |\lo coss'poggiorarono. 7! vaneggiamento fu 
mon sono stali lasciati entrare per le porte | continuo, l'abbattimento rilevante. Si è ma- 


3 formo, si mandò a prendero di nuoro oggi | 
La ragione di questa disposizione è stata | il proî. Gherini. » 
perché ieri molti bambini aî quali si era | mey vate 
dato per colazione quel latte sono stati presi | geo ili 
da forti dolori durante la giornata en peri 
Trio (di if a ‘accorio pae dada ASTA Pra vigina dlieratia 
gare il motivo di questo fenomeno e siamo 
porsuasi che guanto primi 


Mariglizno comuno della provincia di Terra 
di Lavoro : sei lavoratori. volendo estrarre 


se ne conoscerà 


# della vinaccia da una fogna profonda cin- 
1uRiRaio: que metri, vi trovarono la morte astsiati 
— | dall'acido carbonico sviluppatosi laggiù in | 

Jeri il giornale L'Osserratore Romano fu | gran quantità. E strano che scesero nella 


| solennità che alla inchiesta dev'essere 


| che il ministero propose. L'oratore scon- 


mali straordinari che turbano la Sicili 

L'on. Castagnola dimostrò Ja nece- 
sità dell'inchiesta parlamentare proposta 
dalla minoranza della Commissione, svol- 
gendo delle considerazioni intorno alla 


data e citando in appoggio della urgenza 
doi provvedimenti ]e cifre statistiche git- 
diziario. 

a 


sgge è incostituzionale e che soltanto 
l'urgenza potrebbe giustiricare provvedi- 
menti rigorosi ed eccessivi come quelli 


‘non sieno accom 
tolo cambiario, ma, nell'interesse dello svol- 
gimento dell'istituziono Cei magezzini geno- 
rali, i 
di Texge, per ocì sia data agl'Istituti d'e- 
missione l'’accennata facoltà, mantenuta la 
diminuzione, già ora consentita dal citato 
articolo, del numero delle firmo richieste 
per 


Al antimeridiano 


abbiamo omesso 
Doda. 


da un separato ti- 


(0cd la pressatazione di un disegno 


‘ammissione allo sconto. 
Il Consiglio del commercio » dell'indo- | 
tria terrà nuova adunanza dommni alle ore 


Fra gl'intervenuti alla ‘seduta d'iori (71 
nominare l'un. Ssismit- 


La stessa facoltà 


è accordata ai Conci- 


storì. israeliti. 


Il ministro della pubblica istruzione fa 
iserve su questo emendamento. 
itinuerà domani. 


Madrid, 7. — Monsignor Simeoci do- 


mandò che il governo paghi in effettivo 
gli arretrati del ciero spagnuolo. 


Londra, 7. — Alla Camera dei co- 


muni, Whalley annunziò che interpel- 


LL 


lerà fra breve Disraeli sulla residenza di 


| 
dol Consiglio | 
| 


sesta urgenza da che è provata e dimo- | nel nuovo locale 


sequestrato d’ordina del Fisco. Ì 


Il Museo artistico indust lo , che fino 
ad ora ha avuto la sua sedo in alcuno pio- 
cole stanze del convento di S. Lorenzo in 

Luciua, verrà quanto prima trasiocato nel 
| l'ex-convento di S. Iguazio, presso il museo | 


tomporaneamento disciolto per ricostituirai 
fotmo più vasto è in 
| modo più decoroso. Gli esponenti furono già 
| invitati a ritiraro i loro oggetti por ripor- 
tarli, se a loro piacerà, nel nuovo Musso. 


| La Camera di commercio ed arti di Roma, 
| nell'ultima sua adunanza del 4 corrento, 
| dopo aver prov 
sno rapprosentanto nel Cons 
strazione della Cassa de.’ invalidi della 
sjarina mercantile scdente iu Livurno, ed 
pr rsono pes trarno i 
componenti della Comwissiono di sconto 
presso la succursale in Roma del Ianco di 
Napoli, si occupò primieramente dell'appa- 
no dello cavaliette in alcuni tenimen 
zua romana, raccomandando i 
temente in uso per la loro 
hiesta poi «del tribunale 
di commercio di Iioma ed allo scopo di tu- 
l'interessi del to con 
co di nomi por la sceltà 
specialmente provvisori de' fal- 
passava quindi a discutere e deli- 
berare alcune modificazioni al suo regola- 
mento interno relativo al personale d'ufficio, 
ultimo cognizione dello stato 
cose in on iticio doganale da 
presso la stazione delle ferrovie 
tivo dell'immobile demariale in 
Pietra per nso della Borsa, in 


| naso cadavero come il suo compagno, o cosi 


fogua un dopo 
vedendo risal 


ro, e che il secondo non 
primo scese laggiu © ri- 


avvenno al terzo, al quarto, al quinto, 
sesto! Che ignoranza cd imprudenza! Sola- 
mente il settimo lavoratore sceso logato, e 
sarebbo anch'egli morto se non lo avessero 
immantinenti tirato su. 

Matrimonio prinelpenco. — Leg- 
siamo nol Ganlois del 7: 


« Eoco, crediamo noi, la verità sopra un 
matrimonio principesco che parecchi gior- 
nali hanno annunziato ultimamente. 

Una principessa di Wurtemberg, nipote 
della principessa Clementina d'Orlans, sposa 
un fratello dell'imperatrice d'Austria 0 della 
regina di 


Pubblicazioni 
fassicolo dl Giornate degli economisti, ot- 
gano della Associazione per il progrosso de- 
gli studi oconomici. (Padova, tipografia alla 
Minerva doi fratelli Salmin) 

Vediamo con piacore l'incremento di que- 


sta importante Rivista. Il fascioolo testà vo- | 


nuto alla luce è ricco di pregevolissimi l 
vori, fra i quali citeremo in primo luogo 
quello del Limousin sul Congresso dei coo- 
peratori inglesi. Vengono quindi i seguenti 
articoli: 


— Dello discussioni n deliberazioni del Se 
‘sio sul progetto di legge sulle Società e As- 
sociazioni commerciali. Fedele Lompertico. 

— "Lo reconti dincwrsioni del Parlamento in- 
gleso intorno alla teoria delle Bancho di emi 
sione. Luigi Li 


intorno alla forroria diretta 
tinopoli indirizzate al pros- 
rafico. Matteo Thunm, 
ti economici. E. Forti. 


” tipi per la costru 
dell'edificio suddetto è dti condurre a com- 
pimento le pratiche en Munieisio por la 
cussiono dell'area relativa. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nol dì T giugno ARTS. 


Il Barometro è ridetto a 0 © nl mare. L'al- 
tazione 


Masino = 162 
Umidità media del gioran 

Relacira — 6) -— Assoluta = 12,01 

lare 0 debolo. 

con cumuli solo al pe- 


Vento dominante. R 
Stato del cielo, Bello 


Notizie Inter Farti VARI 


Assassinio. — 
nella Bresci 


ego nella Senti 


jari fu contristata da 
un orribile assassin 
La nob. Ersilia Soncini di Lonato, tor- 
nata lo ora 64 
chiesa alla villa del sig. 
reso il quelo essa era cameriera, andava 
in cucina a far colazione, e, mootro stava 
sorvesziondo il calle, lo si avvicinava da 
tergo il cuoco M. Giacomo d'anni di, na- 
tivo delle Foruaci, e lo vibrava' proditori 
mente un colpo al collo:con un coltellaccio 
da cucina segandoglislo quasi interamente. 
La vittima mori suli'istante © l'uccisore, 
il coltello v copertosi il capo, andò 
o si carabinieri, denun- 
o fneddemento il delitto commesso. 
venenza dolla giovano, che contava ap- 
4 anno, fa supporre che l'amoro possa | 
Jo stato il movente 0 la causa. 
Partenza della granduchessa Wa- | 


rin di Russia do Firenze. — Les- | 
giamb nella Gazzetta d'Italia del | 


Domenica seri 
tiva per Dresda S 
Maria di Kussia. 


reno del par 
\. 1. Ja granduchessa | 
vagone-salon_ col 
tossina Stro- 


conte 
conoff. 


A. era accompagnata dalle persone 
suo seguito. 
Alla stazione erano ad ossequiarla molto 


ignore © molti signori della colon 


russa 


0 dell'alta società fiorentina © straniera, fra 
cui abbiamo notato Ja marchesa Piccolellia, 
Ja baronessa de Talieyrand, il genoralo Na- 
winsky, il priacije Poniatowski, il conte 
di Sati Martino, ecc. 


ria si trattonova qual- 
poscia prossguiva il sio 


itorno, nel prossimo autunno, 

Quarto. 

japertara dell'Università di Va 
— Il rettore di quella Università ha 


« Per disposizione ministurialo l'Univer- 
sità sarà riaperta il giorno 10 corrente per 
continuare i corsi © per i sussoguenti esami, 
a norma dell'antico regolamento. 

« Napoli, 7 giugno 1875. 


Rope ll 
7 ha da Bolfat 

« L'altro ieri lo «tato del signor Benrati 
pareva migliorato. Aveva passato la notte 
più quieta, ln febbre era minore. i co- 
mune accordo col prof. Ghorini, si era sta- 
dilito di trasportare l'infermo in Milano, 


riale. A. Favero 


Adolfo Sacerd 


È poi notevole che molti dotti stranieri 
inviano soritti al Giornale degli economisti 
o gli sono larghi in altra guisa d'appoggio. 
Il Cliffo Leslia scrisso nolla Rivista setti- 
manale di Londra l'Aoademy parolo assai 
cortesi verso questa pubblicazio 
mania Adolt Held ha presentato il 
deli econo nisti al Comitato direttivo dol- 


l'Associazione politio-socia!o, il cui pros 
Nasse, ha 
in un 


di Germania i sentimenti 


scientifica inaugurata tra la Germania e l'I- 
lia. Il si; nor Max Hirsch ha promesso la 
sua collaborazione. Il Comitato deliberò i- 
noltre d'invitare la direzione e gii amici 
del Giornale degli economisti al Congresso 
che detta associazione terrà in Eisenach nel 
moso di ottobre. 

Tutto di ottimo augurio per l'av- 


| vonira di un'impresa veramente proficua alla 


acionza. 
a. Inno del prof. Giovanni 
del R. Istituto 


Alla sci 
Soavia, — Genova , tip. 
sordomuti. 

L’Agricoltura Jtaliana , periodico mer» 
silo diretto dal prof. Girolamo Caruso. — 
Pisa, R. Istituto agrario. Fas, VI-VIL 
— Firenze, ti 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera prosegui oggi la discussione 
generalo del progetto di legge sui prov- 


vedimenti straordinari di pubblica sicu- | 


rezza. 

“on. La Porta, che' appartiene alla 
maggioranza della Commissione, com- 
battà i provvedimenti eccezionali, affer- 
mundo che non sono necessari e che 


possono riuscire pericolosi. Egli disso | 


che l'inchiesta non può dare buoni ri- 
sultati se accompagnata dall’applicazione 


quali potrebbero impedire la libera ma- 
nifestazione delle opinioni intorno alle 
cagioni dei mali che la Commissione di 
inchiesta avrà l'obbligo di studiare e 
rivelare. 


di logge è inspirato da intendimenti po- 
litici antiliberali ed offensivi p 
ci 


Dopo il discorso dell’on. La P 
interrotto da un vivace 0 deplerabile in- 
cidente sorto in seguito a ricordi da lui 
fatti di avvenimenti politici passati, che 
provocarono parole del ministro dei la- 
vorì pubblici , bissimate dal presidente 
della Camera, il presidente del Consiglio 
parlò brevemente per protestare contro 
il carattere regionale che si vuole altri- 
buire alla questione che la Camera di- 
scute. 

L'on. ministro;afferinò che il progetto 
di legge non ha in mira la Sicilia ma 
quelle provincio dell’isola e di qualun- 
que altra parte del Rogno che fossero 
turbate da disordini nella pubblica sicu- 
rezza. Egli ricordò i meriti patrio! 
della Sicilia ed i titoli ch'essa ha alla ri- 
conoscenza nazionale, esponendo quanto 
dal governo fu fatto per migliorarne lo 
condizioni economiche e per isv.lupparvi 
il benessere materiale. 

Dopo l'on. presidente del Consiglio, 
parlò l'on. Castagnola Stefano, della mi- 
noranza della Commissione, in difesa dei 


ré,utandosi che îl trasporto ron potesse 
avere conseguenze funeste. Ma questa notte 


provvedimenti eccezionali, richiesti dai 


L'Agenzià: Hayas pubblica lo seguenti no- 
tizio dalla Spagna : 

« Madrid, 6. — L'Imparcial. assicura 
che la questiono religiosa verrà esami 
dalla Commissione costituzionale, quando 


un numero considerevole di Gesuiti in 
Inghilterra, contrariamente alle leggi 
vigenti, o domanderà quali misure si 
propone di prendere il governo contro 
(a | di essi. 


giurò la Camera a non screditaro la 
magistratura coll'immischiarla in uffici 
di carattere politico © coll’affidarle at- 
tribuzioni che le tolgono la riverenza 
dello popolazioni © lo diminuiscono quel 


{ aprirlo una via, per la quale potesse | 


| proposta di legge in guisa che l'azione | 


sociaziono stessa per la fratollanza | 


di leggi straordinariamento severe, le | 


L'on. depntato asserì che il progetto | 


prestigio , che l'interesse delle libere i- 
stituzioni impone di consersarle. 

L'on. deputato parlò lungamente con- 
tro In proposta della minoranza della 
Commissione di sospendere il giuri in 
Sicilia, © sostenne che quell’ istituzione 
non ha dato nell'isola cattivi effetti. Di- 
chiarò che la legge del 4874 è sulfi- 
ciente o che a nulla servirebbero ecce- 
zionali provvedimenti. 

Dopo alcune parole voile quali l'ono- 
revole Donati respinse l'accusa cho la | 
minoranza della Commissione abbia re- 
cato, colle sue proposte, ingiuria ulla 
Sicilia, il seguito della discussione gene- 
ralo fu rinviato a domani. | 


Nella Camera sono più i deputati î 
quali desiderano ardontemente di trovar 
modo di metter fine ad una discussione | 
per ogni rispetto disgustosa, che non 
quelli i quali con indifferenza la vedreb- | 
bero continuare piena di passioni e di | 
tempeste. lì renderebbero un servigio 
alla Camera coloro che riuscissero a 


giungere ad una soluzione. 
i vorrebbe da alcuni modifi 


delle Giunte locali sia ristretta agli an- 
moniti di tutte le province, lasciando tut- 
tavia l’ammonizione a’ pretori. Quanto 
alla durata, verrebbe ristretta a tutto 
l'anno corrente. Non sappiamo se questa | 
proposta od altra analoga sarà accettata, 
ma sappiamo che si sta esaminando. Se 
si potesse stabilire un'intelligonza su 
questa base, è assai probabile che la di- 
scussione terminerebbe e si approvorebbe 
con la proposta di carattere generale 0 
transitorio, anche la nomina della Com- 
missione d'inchiesta. 

Lon. deputato Fano è stato nominato 
relatore della Commissione por la siste 
mazione del Tevere. 

La Commissione ha unanime accolto 
in massima il progetto del generale Ga- 
ribaldi. Essa propune di dichiarare opere 
di utilità pubblica quelle necessarie a 
premunire Roma dalle massime pieno. 
Mantiene la spesa in 60 milioni, il con- 
| corso dello Stato in 30 milioni. 


Gli Ufici della Camera erano chia 
questa mattina (8) a prondero in esame 
| progetto di legge presentato dai ministri d.i 
lavori pubblici © dello finanze per l'appro- 
sonvanziono per la costruzione © 
per l'esercizio di una strada forrata a aczio1 
ridotta dalla stazione di Ciampino sulla | 


Sei sono siati gli 
niti © tutti hanno accettato il progetto serza 
alcuna obbiezione. 

| A commissari furono eletti gli on: depu- 

rerna , Sforza-Cesariui, Merzario, 

ti, Bonvicini © Monti. 


L'on. Castellano è stato 1 
della proposta di leggo d'iniziativa parl 
mentare per modificazioni alla loggo cie 

| toralo reiativamente alla revisione o pub- 
blicazione delie liste elettorali politi 


nominato relatore 


dell'industria è del commer 
lento riunito oggi (8) al mi- 
nistero di agricoltura, industria © commer- 
cio, sotto la presidenza dol ministro Finali, 
coll'intervento del segretario generale | 
Morpurgo, doi signori Azzolini, Axerio, Bo- | 
salli, Do Cesare, Della Rocca, Filera, In- 
cagnoli, Malvano, Millo, Peiroleri, Robec- 
chi, Vignolo, Villapernice e Romanelli. 

Fu udita una relazione del comm. 
lena sulle spese fatto dalle Camero di coi 
mercio per gli st‘ pendi dei loro impi 

fl Consiglio espresso il voto cho il mici- | 
stero non conceda l'approvazione allo pro- 
posto d'aumento di siffatto spese, se non nel 
caso cho l'aumento risulti assolutamente no- | 
cessario per l'insuffi.ienza del numero degli | 
impiegati, o por la eseguità cocemsiva dello 


intorno alla de- 
terminazione della ricchezza massima alcoo- 
lica, di cui sono naturalmente forniti i vini 
neri di Piemonte, per gli effatti della re- 
atituzione, all'uscita, della tassa di fabbri- 
cazione, în ragione dell'alcool che fosse 
stato artificialmente aggiunto avanti l'espor- 
tazione. Il Consiglio accettò a questo ri- 
do la determinazione alcoometrica pro- 
posta dal relatore, ma espresso il voto che 
la questiono sia tosto studiata 0 risoluta in 
generale, tanto per distinguoro acoon 
mento le diverse regioni vinicole itali 
quanto per stabilito la massima ricchezza 
alcoolica dei vini di cissouna regione, per 
gli elfotti dell'acomnat restituzione di 
tassa. 
Rifo 


i da ultimo l'on. Boselli sull'ioter= 
pretaziono dell'art. 3 deila legge sui mi 
gasici generali. Il Consiglio non ha ore- 
duto chr questo articolo possa interpretarsi 
nel senso che gl'Istituti d'emissione abbiano 


nou ne rimarrà altra a discutore. AI 
nanza tonuta dalia Commissione il 4 giugno, 
intorvenno il signor Canovas dol Cantillo, 
non 

cittadino. Egli pronunziò un discorso iu 
senso 
plaudito. 


opinione non tarderà a sparire. 
gli unì vogliono la costituzione dol 1845 
altri quella del 18 


| ritornare a Roma a passarri l'ostato. 


| nale d'Atienza ha fatto imprigionare cirque 


| accompagn* per le 


fu= 


ja conio ministro, ma come semplico 


iboralo conservatore. © fu assai ap- 


ifferonza di 
sa che 


« L'Epoca spera cho ogni 


od altri infino vorreb- 
boro una nuova costituzione. 
« Corrs voce «lie mons. Simeoni dubba 


«I giornali niuisteriali 

jugno il vapore iegleso. London 
sbarcato armi sulla costa cantabra. 

« La Correspondencia dico cho il tribu- 


individui sospetti d'avoro sequestrato il si 
gnor Edoardo Rosines, raypresentanto della | 
Società delle miniere di BellarIaquel. » | 


—_—————_4éy 


DISPACCI 


(AGENZIA STEFANI) 


Spezia, 7. — Col treao delle ore 5 
pom. è giunto il principe Tommaso. 

Macerata , T. La visita alla casa 
di Alberigo Gentili è riuscita imponen- 
tissima. L'accoglienza a Sanginesio fu 
entusiastica, Sui ruderi della casa Gentili 
parlarono il presidente della Corte d'Ap- 
pello, comm. Amante, in nome del mi 
nistro Bonghi ; il prof. Cipriani, in nome 
dell'Università di l’erugia ; il prof. M 
tarazzi, per l'Università di Camerino. 
prof. Valda în nome delin scola- 


Roma, 8. — leri approdava a Por- 


toferraio la R. nave, scuola mozzi, Città 


di Napoli. 


Parigi, 8. — ll principe Carlo, figlio 


del conte di Parigi, è morto improvvi- 
samente. 


Madrid, 7. — 1l generale Jovellar, 


ministro della guerra, partirà questa sera 
per Valenza. 


È giunto il conte Greppi, ministro 


d'Italia. 


| Municipio di Roma. 


ELETTRICI | 


| Strado ferrato romano 


resca dell'Istituto superiore di Firenze , | 


ed altri. 

Graude fu il concorso dai paesi vi- 
cinî. Vi erano deputazioni numerose di 
Società operaie, di Loggie massoniche 0 
di Istitui scientifici. Sono arrivati tele- 
grammi di felicitazione dai ministri Min- 
ghetti e Bonghi , dall’ on. Mancini , da 
Aurelio Saffi , da divorso Università del 
Regno e dai sindaci di Perugia e di Ma- 
corata. 

Alla sera vi fa la distribuzione dei 
premi agli allievi delle scuole popolari e 
sussidi vi poveri della città. 

f. Sbarbaro pronunciò un di- 

piegando il significato della di- 
ione. AL banchetto della sera, of- 
io allo doputazioni, fa- 
rono fatti brindisi al Ro, al principo 
ereditario , il quale fu acclamato presi- 
dente onorario del Comitato internazio 
vale per erigero il monumentova Gien- 
alla principessa Margherita, all'ono- 
ple Mancini, al conte Selopis , a sir 
Richard, a Laboulaye, ad Holtrendoriî, 
alla Francia, alla Germania, a Garibaldi, 
ul barone Ricasoli, al generale La Mar- 
mora, al senatore Alfieri, a Castolar, al 
ministro Ionghi , ad Aurelio Saffi ed a 
Cosaro Cantò. 

Il segretario dol municipio constatò la 
perfetta unanimità dei partiti liberali 
în questa solenne circostanza. 

Oggi , al ritorno delle rappresentanze 
da Sanginesio , la popolazione di Mace- 
rata è andata loro incontro, preceduta 
dalle bande musicali. Una folla di gente 
je di Macerata le 
rappresentanze fino all’ Università, per 
protestare contro un insignificante ten- 
tativo reazionario che voleva impedire il 
pellegrinaggio. 

L'ordine fu perfetto. 

Berlino , 7. — La Camera dei depu 
tati approvò il progetto relativo all’am- 
ministrazione provinciale, secondo il com- 
promesso proposto da Miquel. 

Domani si procederà alla votazione dle- 
finitiva per appello nominale. 


ferto 


Vienna, 7. — Il Wiener Tagblatt 
annunzia che l’ambasciatoro d'Austria a 
Parigi, conte Appony , ha dato le sue 
demissioni. 

‘arciduen Alberto è partito oggi © 
arriverà alla finé del mese a Trouville. 

Copenaghen, 7. — L'ex-ministro del- 
l'interno, signor Estrup, fu incaricato di 
formare îl nuovo gabinetto. 

Berlino, 7. — La Commissione pro- 
vincialo per l'Alsazia-Lorena è convo- 
cata pel 17 giugno. 

Versailles, 7. — Soduta dell’ Assem- 
blea nazionale. — Si discute Îl progetto 
di leggo relativo all'insegnamento supe- 
riore. 

Monsignor Dupanloup difende il pro- 

+ dico che Ì cattolici vogliono la 
libertà per tutti o domanda non una li- 
bortà incondizionata ed illimitata , ma 
una libertà con garanzio @ sotto la sor- 
seglianza dello Stato. Chiedo gli atossi 
diritti per le associazioni cattoliche, come 
per le associazioni laiche. 

Un amendamento di Chemelong, il 
quale stabilisce che le diocesi potranno 
aprire ]stituti d'insegnamento superiore, 
è approvato con 339 voti contro 300. 


facoîtà di scoatare le note di pegno, quando 
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BORSA DI ROMA 
% giugno 1875 (ore 11 18 sat.) 

La Rendita era oggi alquanto debolo, mal- 
grado la buona chiusura di Pari 
corsì più elevati segnati nello altre piazî 
tali. 

Si foco 78.07 12 fi 
finiva con denaro, lettera 78 10. 
si pagò 75 60 ex-coupon. 

Qualche affiro in Prostito Cattolico venne 
conchiuso a 77 90. 

Più deboto il Blount 76 75 

Sempre richiesto il Rothechila a 75 50. 

in aumento le Banche Romane, 1450 prezzo 
fatto. 

Lo Generali 480 n 486 30. 

Sostenuto il Turco, 47 27 112 a 47/35 fine 
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mese, al qual prozzo 
Por contanti 


Più deboli i cambi. 
Londra 3 mosi 2 


(Ore 4 112 pom) 

la lieve riprosa la Rendita, contrattata a 
28.17 112 fine mero, chiudendo” conì piuttosto 
domandata. i 

1 Turco 47 37 112 a 47 421. 

Nulla in altri valori. 
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TANTI RARE 
sie ut stà Posi A 


Tai 


i 
BE 


AGLI ARTISTI DI canto, c 


Guardarsi dalle Contraffaxinni. — LE VERE PASTIOLI 
ANTIAFONICHE, preparate dal chim. firm. Artmre &hati 
Dicomano. 

Esporimenta!o efficaciasimo per rendero alla voce quella rotste 

Chiarezza, cho per qualsiasi accidentalità avosso parduta, Le mollo 

to che di questo Pastiglie ci vengono fatta dai primari artisti © 0 
tori ci dispensauo dal tosserno lè lodi. — Effetto pronti 

curo, — Ogni scatela à O 


i seg è macchia ari per voare il aaa 
arsonali, forrovio, officine meccaniche, 
Evoriagrionie PmtalL flaga ati cerato 
ati, fabbricanti di Piano-forti, scultori in le- 
gno, ecc. 
dl medaglie l'oro, argento è bronzo 


Sali di Vichy 
i Roja provo L. Cortì piazza Crociferi, 48 [sono che non pionsono recai 
a Teatrale del 
Si affila dalla persona stessa eco; (1095 — Pics fireamò da Carmiacia di Stefano Rosi 
Medagtin d'oro al conenrso di io Il 
si 


d'argento a Langres è Han: 


F. ARBEY Ingegnere costruttore 


Corso di Vincennes, 41, Parigi. Di 


il Catalogo illustrato contro vaglia postale di 
. Finzi o 


Mari 


Lama di ricambio. Complet 50 
Piotra per affilata. 
Spesa di porto ver ferrovia Li 

Betis, Boulorard Sabastopol, l'ar 
Dirigora jo domando accompa; 
all'Emporio {franco-Italiaro, È 
— Roma, da L. Corti, piazza G: 
colo del l'ozzo, 48. 


Brosso, della Sucietà protettrico certi animati; rue | ji boia Fiesso all'lmporo raco La 
Suse Ste] AGODA. SILINDIRIRUGINONI a = pero 


SERVIZI 


dotta Felsnoa dei Vegri in Valdagno 


i 
1 i 
i 


ITALIANI 


Partonz 


1 um rosi è bellanti ri ottenuti per mezzo di codesto 
Acque traeziali. ne lo ognor più il consuwo inv 
parto d'ital a, — La loro Janpidezza, inalterabilità ed il sapore don 


à n mese, a merzofi, 
disaggradevole fe re Hlerabili ‘agli stontachi atiche i più de- n Ad 
= n mese, alla % pom, 
Scoperta importantissima Vengono particolarmente usate contro la Clorosi, Idroomia, i Nus 


morbosi, il luifaticismo, nelle affezioni dell'apparato uropojetico, | 


INTONACO MOLLER _ Bela dpi, negli inemnoti adloniai, ecs ec. 


Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo 
IMPERMEABILE, INAL ABILE, DISINFETTANTE —, = È — 
E INSETTICIDA Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana 


Brevettato in 
Por la conserrazione dei lo; 


* CAGLIARI, ogui sabato alle 9 poni. 
(Coincidenza in Cagilari alla domesiica col Vapore per Tuein). 
Civitaveechti 


O, ogni sabato se * pom. 
Partonze da 
[$1, tutti i renerdì allo 11 pon, toscando Capfiri. 


ind) alle 8° pomeridiano # tinti i venerdì ila 
re che parte il martedì woeca anche Ter: 


desta antica e rinotn 
in Valdagno, il quale ti 
ad (gni richiesta delle 
nine ali: Recoaro, Capitello, Staro, Franco, 


Dirigere le domande a Fi 


fa spedizio 
via Panzani, 28, 


PORTOTORRE*, tx i iunedì alle 6 p. toccando Civitaveerkia 0 Mod- 
dalra; © tatti i giovedì auio 3 pom. diretamesti — e tuto lo 
dotuaaicha alle 14 artim., toccando Mera e Yaddaln 

"A, talia le domeniche allo 1* estim. 

+ GENOVA, tetti i lunedì, morcoledì gicvedì e sabeto alle 11 poni. 

» PORTOFERRAIO, tuito lo domeniche alle 19 antim. 

* L'ARGIPELAGO TOSCANO (Gorgono, Capraie, l'ortoferraîe, Pienose 
® San Stefano), tntti i mercoledì alle X antita 


farel, 19, Conso 


EAU LAFERRIÉRE Segreto di Gioventu 


at Stroet, 109. le irigrni 
PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. o MI Fagtaiine] ai 


G. Bonnet a È. 
al sispor Salvatore Palan 


IL VERO ANTIFEBBRILE 


specifico por le.quariane. dì D. F. TESCARI. 
Rimedio 
mal del solo, od 
prezzo di L' 9.25 


ii THE GRESHAM — 


i dolori di 


por lo Telibri quartano, 
vralzie, 
ola di 18 più 


ta alla rispettabile cifra di F. 40,006; 
ito al Rapporto risulta che questa 
maniera: 


Vendita i 
dol Pozzo, 54 


, via Cacciatore, vicolo 
Bonifacio, 410 (Ve- 


XXV Anno 
ERVIZIO POSTALE | E 


tr DAT S| er x raszonanico BAGNI 
APPARECCHI CONTI fa con) tinge TE | | 2 | 
PERRETORI CON enna nate m||PISCINE | somiado nolseni te pia È PIE 

delle bevande gazose di ogni specie fot l'avre Rca e | 


corrente 


Acqua di Selta, Limonate, Vini spumanti, 
mo della 
Diploma d'Onore 
rando Modaglia d'oro e Medaglia del l’rogrosso 
1872 1878 


cho il fondo di gar 
ia severità © 


ben poche 
Ttoma 


cute generale, 
dins cia 
AVVISO BALNEARE 


anno col 4° corr, giugno venne aperto Jo 


| 

STABILIMENTO BAGNI FANGHI TERMALI 
DI MONTEGROTTO 

posto in vicinanza a Padova. vicinissimo alla 

stazione ferroviaria di Montegrotto, coi metodi 

del passato anno, e colla direzione dei proprie 

ti Selmi alla quale saranno dirette 


FABBRICA E NE 
di GARASSINO GI 
UN LETTO di ferro nd una piazza vorniciato 


terasso d' lana © pagliariccio a molla per L. 69 
3nfoglio, a tavolino, da collegi 


ACQUA MAGICA 


Tintura Ixtantanon 


vidi e cilin- 

duna pressione di 20 
semplici 0 nolidi, facili a 
‘Stagno di prima qualità — 
stallo. 


legante cannpè di ferre con pagiiariccio 
uso letto, con stoffa di filo per L. 65. 
letto in ferro cor paglia: pos 
Ta provincia si spedisco mediantn vaglia, più L. 3 per imballaggio. 


1a Tintora la più VÎ BONO DEI CONTRAFFATORI — ESIGETE LA SIGNATURA. 


MLSCIROPRO DELA ARRESSEDENTIZIONE 


iso di est demi den 
afimciit le amo tr o Crue 


per a 
MONTEGROTTO Argo - 
K 


n ini Ottoni 
\l i al Corso. — i, 
GRANI HOTEL D'ANGLETERRE ; PLL iirine 


<|6L, il dotto Stabilimento rimarrà sporto al pubbli Nuovissima Pubblicazione 
31 Zue Rome et Cavour 2 VUE e Li 
ieziono igionica continua ad essere affidata al medico-<hirurgo 
TURIN. Rrimario sig. Cor. Amel Zettl. Si ricorda che do Sabiimento por 
ini per bagni in mare, e por hagni caldi di noqua salsa © È Sulla sua estrazione, chiarificazione, depurazione, Gonzo, 
ò la camera per la reapirazione dell'acqua marina po'varise pra: chiarificazione depurazione, conse 
rata, pd ua gubiotto comploto d'idrterapia, alto al Cal 
salo da converazione a da ballo 


bagni vi saranno trattenimenti serali di banda 


contro vaglia } tari Min; 
fabbricante di 


ono, pubblicata è controllata da . Uermann-Zachapelte. le commissioni aggiungendo 
Dirigere le domande a Firenzo all'Emporio Franeo Italiano C. Finzi! P. 
[9 C., via dei Panzani, 28, rappresentanto per tutta l'Italiz. 


. & in oro si npedi: 


ovvero Battaglia 


Ristorante, 


‘Salfi È. Prozso L. 
prezzi. Dirigoro lo domando accompagnati 
di Treno ferroviario. Parlansi le procio Ù 
GIACOMO MICOTTI e C. 


franco per 


pumini: Buena Munverono pom LETTER li 
a 
GRANDE STABILIMENTO BALNEARIO MUNICIPALE 


CASTELLAMMARE (Golfo di Napoli) 


GRAND HOTEL ROYAL 


Stabilimento di primo ordine, posizione centrale è sa- 
lubre, vicino alla ferrovia ed alle acque r-inerali. Giardime 
© Bagni annessi all'Albe=go. Appartamenti rime- di Merluzzo ed estratio ferruginoso 
dermati. Prezzi modigi. Si fanno accordi per un sog- cei cate ve ei neve Prveiatre di fore 
o da 


giorno prolungato. 4 Dirigere lo domando accom 
Il Proprietario A. Mueciz® j pense all'Emoorio Frane - 


Stagione Ex luzzo, ll Courrier Midieal di Parigi 
uzzo, che 
nechiai d'olio, e che infine 
pel pren anto più volentieri 


rapidamente neil"i 
fegato di Merlazzo puro, la scatola 


jp epina eun,p voonposd sus onb 


[HOYA 3° BUNOINON 
Ki 


i così utili e così efficaci si 
fotti 


camere per lettara con 
liurdo; salo di conversazione, 
Qrseseiboea fra la ciità cd il 
vriati trattenimenti durante la 
Ri 1875. 


uue,] agnoy suuaano 
ONISVO da 
‘500 TALOE DAVEO 


‘sed og 


L'OLIO D'OLIVA 


perchè non rilernano alla gola come fa l'al 
La Gazette Midicalo Officielle di Saint Poiersbarg aggiuago: « è da detrarsi cha l'uso dei confetti Merrer 


Hi 
tale coll'anmento di cent. 40 Ja scatola, por sj 
- iazi Cva do' Panzano, #8; è Roma L. Cor, pit Gooci 


Fasliglie digestive fabbricato a Vichy, coi sali estratti dalia 
rorsonti. sso tono di un gusto gradevolo 6 di un efflto ceto cos: 
Remo pers odg i race si poi i ona Dl i 

Vichy. 
Per cwtare lo contraffazioni esigere su tti i prodotti li marca del 
: trollo dello State francere 
frodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genova, e in tut» 
Vo farmacie dali: — Dopoiti ia Roma, Ciro da Paeî Cani, 
ton 


DD) 


GOCCIE ODONTALICHE.— Cl. 
mano moraiglionimento i dol: 
dei dont secialmente caristi 
Prezzo L. 

l'Agenzia ga, 

bovo, vicolo del Pozzo, BI — 
diziono ovo nvvi forrovia, pese di 
porto a carico del committento 


PILLOLE ANTIBILLIOSE 
© purgative 
DI COOPER 
Rimedio rinomato per lo mali 
Uilioso, mal di fogato, mal a 
maco od agli intestini. — Eewe sin 
Pargativo © dopiratiso della mos 


dispiaceri o dall 
© qealora vogliasi 
ed officaciasi 


x 
ino ia una mol vetta 
quello materia che 
cagionano mal di capo, affozi ui 
norvoso, ventorità. 
Prezzo di ogni scitola L. £. 
Franca in provincia L @ 48. 
Deposito in Roma presse 
Taboga, vicolo del Pozzo, 
Cnn 


di Alani 
v. Humboldt: < Aama e tabereni 
sono affatto is: 
‘ed i loro co 


trimento © senza dormire îa pi 
constatato da Roerkave, 


ma praticamente soltanto. d 
introduzione dei preparati 
del pro Samp. 


cox pianta fresch 
Questo 
ua 


scatola contone ite 


nz: 
53 pillole L. & 6 seatolo Li 10. 


Acqun dol 
ile per le dit 
i Con questa no 
roparazione restano 
iti quei tetti alati 
sata. Prezzo cent. 80 il Bacone 


Vendita presso l'Agonzia Tabega, 
Iria Cacciabova, vicolo del Pozzo, 54, 


Roma. 


zione e condizionatura 


Scolorimento dell'Olio d'Oliva e menzi atti a privarlo del sapore raacido 


SUGGERIMENTI È STUD. 
del dott. Alessandro Bizzarri di Firenzo 


ta © raccomandato L. 1 30. 
vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Fin 6 C., 
via de' Panrani, 28; a Roma, presso ”,. Corti, piasza Crociferi, 48 @ F. Bianahelli, vicolo del Pozzo, 47. 


iferi, 480 F. 


ANNO XV-187 


anchelli, vicolo del Pomo, 47-48. 
ROMA 


NUOVA SERIE — MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA — NUOVA SERIE 


Parte 1. Giurisprudonza civilo, commerciale e penale. Diritto Amministrativo nella R. Università di Roma, — Avv. Fi- | della Corte dei Conti oltro a cinquecento eigen 
— Raccolta annotata dela sentenze delle quatro Cori di Cum: | {PPO Seraiii, rotore di Dicito Romano nella È. Unive cai, goa DI 1. 3000 masdlme peribeno naetita iL. Miao 


ione è delle più importanti fra quelle dello Corti d'Appello del | REDATTORI E COLLABORATORI: sioni di diritto romano, civile, sommereiale, penalo, ammini- | failiazioni agli abbonati. 

Regno. — Bollottino delle notine © premezioni del personale giu! nq gi prot. comm. C., — | strasivo, costituzionale, internazionale, storia dol diritto, di logi- | Fer 

diziario. | Borsari comm. L., — Boselli avv. comm. P., — Bruzzo si 
Parto Il. Giarisprudenza amministrativa e finanziaria. | comm, G. — Buniva avv. commendat. G. — Ciocli avv. vro- ini) n Pg er Ago Siri rotta 

— Giurisprudenza dello ponsion!. — Raccolta dei pareri del | ga 7_Eonti avv. V. — Fontana avv. F. — Galluppi |! 'Stoti, F. Serafci, È. Vi vaga, @. Barodo, 

Censiglio di Stato approvati dal Minirtaro dell'Interno. — Raccolta | 377: R- — Gerra comm. Il tento integrale del Progetto di codice di commercio e del 
delle massimo della Corto dei Conti smile pensioni. — Raccolta Progetto di codice penale, gr 
massi; aria. — Imposte dirette e indiretta Lo leggi © rogolamenti sulla etreolazione cartaoss, sai Giu 
(Giada Cat regio Belle, sca.) sile eee Prec è a vendere i registro, tutto 

Prede TM. 4. Strdi tsorico pritioi di Legislazione @ di 


la loggi finanziaria La nella sossione srgnontiga 1874, 
oltre altro parta leggi, decreti, regola» 
Giorispradenta. — B. Tosto delle Leggi, Docreti e regolamenti beth rie paid 
{n materia civile, commerciale, penale, amministrativa © finmazia- 


menti, © circolari. 


RSRICIETA Ta De pubaliecio: CONDIZIONI D’ABBONAMENTO: 


- PARTE L- Giurlspradenta civile, commerciale 0 penale; oltro 5 
5 La si lunedi in fassicoli di 
ri irrroRI: a mille sentanzo com più di 4000 massimo 0 toal la maggiéf parto li don pubbiica coni pag. 40, dop; 


) Lo 26. — Oral le 
PA 


Avv. Giaseppe Baredo, professore di Procedura civile e di } PARTE IL Giurispradenza amministrativa e finanziaria deo sioni 1 acicolo L. 1 50. — L'abbonamento da obbligatorio per 


Tipografia dell’Ornmone diretta da Cosare Carbone. 


ANNO XV-1875 
Uffici, via del Corso, 219. 


PIERA anno, — Pagamenti anticiprti. — Gli abbonati ehe ne. aociano do- 
Tenge, Gela "ate trimestrali è semestrali. 


lazione comparata © sopiosisime rassegne bibliografich» dui si || "tuta ul oto mante l'ammissione, |, Moe 


ROMA 


